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PRESIDENTE. La ,seduta è aperta (ore. 17).
Si dia lettura del processo verba11e deUa se~

duta del 4 ottdbre.

ME-R'LIN AN'GE'LINA, Segretaria, dà 113t~
twra del pr,oc1e':s'so verbal,e.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazlooj,
il processo v€l"bale si intende appro'Vato.

Congedi.

'P,R,ESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Cadorna per ,giorni 5 e Schiavi per gior.
n:i 10.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendano concessi.
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Annunzio di trasmissione, da parte del Presi-
dente del Senato brasiliano, di raccolta di
discorsi pronunciati in quella Assemblea per
il decennale della Repubblica italiana.

PRE,sIInENTE. Informo il Senato ehe, tra.
mIte Il Ministro deglI affari esteri d'Italia, il
Presidente del Senato brasiliano mi ha fa,tto
pervenire aikuni esemplari di un opuscolo nei
quale sono stati raocolti i discorsi p:ron'UIlciati,
in una seduta di quella Assemble,a tenuta il
4 ,giugno scorso, a eelebrazione del decennale
della Repubblica italiana.

Tramite il Ministro degli affari esteri, ho
provveduto 'a far 'per'Venire al Presidente del
Senato rbrasili:ano 'Ì sensi del vivo apprezza~
mento e della gratitudine del Senato italie-no
per l'omag,gio in co.sì alta s,ede :reso a:ll'Italia
e l'espressione del sentimenti di amicizia del
Senato i,taliano ,per la Nazione hrasiliana.

Annunzio di composIzione
di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comuni,co che, in co.nfor~
mità del mandato conferitomi nella seduta del
10 ottolbre, ho ,chiamato a far Iparte della Gom~
mIssione speciale per l'esame del disegno di
leg,ge: «Norme generali sull'azione ammini~
strativa» (1652), di iniziativa del deputato
De Francesco, i senatori: Azara, Battagli.a,
Cemmi, Condorelli, Cornaggia Medici, De Mar~
sica, Elia, ,Fìranza, Gramegna, Jannu'Zzi, Le~
pore, Magliano, Mancinelli, Mariotti, Minio,
Molinelli, Monni, Negri, Piechele, Ravagnan,
Sag,gio e Schiavone.

Ricordo che la Commissione "stessa è con~
voc,ata domani, martedì, alle ore 12, per pro~
cedere alla sua costituzione.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

IBREISIDENTE. Comunico oChe H Presidente
della Camer,a dei de,putati ha trasmes:so i se~
guenti disegni di lewge:

«A,ggiunte e modHìehe alla legge 10 marzo
1955, n. 96, concernente provvidenze a f~vo're

dei perseguit,ati po,miei i,taHanlÌ antibsc:i:sti

a l'Iazz'Ì,a:lie dei loro famiH3Jri sluper:stiti»
(1600~B), di :inizi'a:tiv'a dei deputati Secreto e

Gast'eHarin (Approvato dalla la Commissione
permanente del Senato e mod~ficato dalla
1" Commissione permanente deUa Camera dei
deputati) ;

«l8'tituzi,one del F,ondo di g'lamanzia e di !Ì:n~
tegl'aziane deHe indennità ~gli impieg.ati»
(1690) ;

«Interpretazio,ne del;l'~rti,0olo 3 del.J.a ~egge
4 ma:rzo 1952, n. 110» (1691), di iniriativa dei
deiputati Truzzi e Co1itto;

« V alutazion'e del s,ervi'zio p,restato daN-I::
o'stetrkhe già ,addette ,a,gli Uffici sanitar:i p,ro~
vinci,ali» (1692);

«Ratifica .ed esecuz:ione dell'Accordo gene~
r,ale relativo aHa regol,amentazioneeconamica
dei t,r'aJs.po,rti 'Stmdaoli ,inter<uazionwi con all'neIS~
si Cap,itolo d'on,eri e Pro>toeo,}l.i addizion3Jli e di
firma, 'ooncl1!,so a Ginevra il 17 marzo. 1954»
(1693) ;

«R,atifica ed esecuzione della Convenzione
l,nternaziona,1e 'Pelr l'unifi,oa'zi,one dei metodi di
,anali,S!i e di a;ppr,ezzaJmento dei vini, oondiUsa
a P,a,r,igi ri,l13 Oottobr<e1954» (1694);

«A:PPI"ov,azione ed eseouzi'one dei Iseguenti
A,c,col'di fra l'Ualia e l,a JUg'OIstlav'Ì,a,conclusi
III Roma il 31 marzo 1955: a) Ac,cordo COiffi~
mel'ciale, con anness'i Seambi di Note; b) Ac~
oOlrdo di pagamento., C'on annessi Soambri di
Note; c) Accordo per gli scambi locali tra le
'zone di frontiera di Garizi,a~Udine e di Sesana~
Nuov,a G0'riz,ia~Tolmino, c,on a.nness'o Scambio
di Note; d) Accorda per gli scambi locali tra

,l,e''zone limirtrofe di T:deS't'e, da una parte, e
Buie, Ca,podistlria, Se,sana 'e Nuova Gorizia,
dan'altra, con anne.s,sro Scambio di No'te»
(1695) ;

«8tanzi,amento del contrihuto 'S'tatatle a fa~
vOlre del Fondo nazion'ale &OC'00.11S0im',ernale
1955~5G» (1696);

« Ass,egnazione strao>rdina,ri:a di l:ire 8.300..000
aHa diSlcoteca di Stato per l'adoz'ion~ di urgenti
mi,siUreconservat'ive del proprio patrimanio di~
scografico» (1697);



Senato della Repubblica

ODLVI SEDUTA

18567 ~ Il Legislatura

DISCUSSIONI 22 OTTOBRE 1%6

« RIduz-Ìmle dei ,canoni di affitt,o di fondi ru~
stici 'composti 'in oanapa, neUe pro;vinde delle.
Camp'ania» (1701), di iniz:iatlv,a dei deputati
Bonomi ed a1tr.i.

QuestI disegni dI legge saranno stampati,
distribUItl ed assegnati alle Commissioni com,
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE, Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno dI legge, dI inizia~
tlv'a del senatore Corbellini:

« Modi'fkhe tec.n'Ìocheana leg1ge2 ~gosto 1952,
n. 1221, :p,er il pot'enzilamento e l'eg,erdzio di
fenovi'e ed altre linee ditmsporto in regime
d,i concessione» (1700).

Comuni,co inoltre che sono statI presentati
'seg1U:entidii;seglllidi l'eg1ge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

«MO'difkhe ,aHa taheilla a/nness,a ,aHa le.gge
26 iIlovembre 1955, n. 1317, recante diispo:si~
zioni ,per l'ingresso a'i mOlllumenti, ai musei,
taUe ,gallerie e agli 's,e.avi di a:ntichità dello
Stato» (1689);

dal Ministro dei trasporti:

«Acquisto di nuovo me.,teriale rotabi,le e la~
vori dI migl<imia di queUo ,esi,st'ente, per ram~
modernamento ed il p'O'tenzi,amento deUa ;rete
deUe Ferrovie dellO' Sltato» (1698);

« Potcnziamento della felrrovia Trelnto~Malè »

(1699).

Questi dispgni dI legge saranno stampati.
distribuitI ed assegnati alle Commissioni com
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PIRES1DENTE. Comunico
.
che, valendomi

delle facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i s'e'guenti disegni di legge aH'esame
ed a:lJ'app,rovi!tzione;

della la Commissione p,ermanente (Affari
ds'lJa Pr'esìdenza del Consiglio e dell'interno):

«Aglgiunte e mO'difiche aHa legge 10 mar~
zo 1955, n 96, aOlllcernente provvidenze a fa~
vore dei pet"S'eguitati politici italiani antifa~
scisti o razzia/li e dei '.1iorofamIliari sU'p,erstitli ~>

(1600~B), di ilnizlia;t<ivadei deputati Se:cr'erto e
Casbe'lila;ri,n, previ,o pa;relr'e della 5" Commis~

S'IOne:

«Stanziame'nto del contrihuto stataJe a fa~
vore del Fondo nazIOnale sO'ccors,o ll1VèrnaJe
1955~56 ,> (1696), previo parere della 5" Com~
miss:ione;

«Ass,egnaz'ione stra;o'r,d,illliaria di :Ure 8 mi~
liom e 300.000 alla dilscoteca di Stato per l'ado~
z,ione di iU,rgenti misuI1e con.servative del plI'O~
prio patrimonio di:s0og,ra;fico» (1697), p'rev,io
par,ere deUta 5" CommissiiOlll,e;

della .q.a Commissione permanente (Difesa):

«Modifi,che al testo 'Unico sull'ordiÌnamento
del Corpo equipa'g'lgi miJiItari mta'fittimi, app.ro~
vato con regio decreto 18 luglio 1931, n 914»
(1682), previ pa,Y'eri detl~a 5", deilila 7" e de[la
10" Commissli'one;

della 5a .Commissione permanente (Finanze
"e tesm'O):

«Aumento deilla indennità s'pettante ai fun~
ziolliarÌ del Deposito generale dei valori bol ~

Il,ati d,i Roma» (1684);

«.Integrazione deli1e dii's'P'Oisiz'ioln'isul tratta~
mento di qui'escenza dei salllariati dello Stato
contenute neWarticoJo. 10 de,l decreto del P:re~
sidente deUa RepubbEca 11gennaio 1956, nu~
mero 20» (1685), di iniziativa deI senatore
AngeliÌni GelS,are, prervi p,areri della 1" edeMa

10" Commissione;

« DislC'ipEna deHa riscossione deUa tassa per
la occupazione tempora!nea di spaz'i ed aree
pubbliche d,i c'Ui aH'artiCOl]o 195 del test,o uni~
co per la finanza .Joca;le approvato con regrio
decreto 14 settembr,e 1931, n. 1175» (1687),
di iUliz'iativ,a del s,enato,re Trabucchi, p;r'ervio
p,arere deUa 1" Commissione;

«Interrpr'eta'z,ione dell'arlicol,o 3 deiUa legge
4 marzo 1952, n. 110» (1691), di iniz'iativa dei
depuia1ti 'DI1uzzi e Col'Ì'tto;
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della 6a Commissione perma,nente <l'sltr'Uzio~
ne pubbliea e belle a'I'it1i):

- «Modifiche a<H,atabeUa alnnessa >aHal'e@ge 26

novembre 1955, n 1317, recante disposiz1ioni
per l'mgresso ai man'Ulmenti,ai muse'i, aHe gal~
l'e,rie e agli scavi di wntioh'iltà d,e[[o Stato.»
(1689), previo parer1e de'll1la5" Gammissdan€;

della 7a Commissione pel'f'manente (L'avori
pubblici, tra,sporti, poste e telecamunicaziani
e marina melI1cantHe) :

« Acquisto di n'Uova materia!le rotabile e la~

vO'ri di rnigliaria di queUo eSlÌ,stenrbe, per l'am~
madernamento ,ed il partenz:iamernta dielila rete
dellle Ferrovie deUa Stato» (lo698), p'r8Ivio pa~

1"'ere deHa 5" Cammi,ssiane;

«Patenziamento denb ~errovia T:r'ent()~Ma~
lè» (1699), pI'ev:io Ipail'ere derlila 511 Oommis~
sione ;

della lOa Commissione permanent,e (Lava~
l'O, emigraziane, plre<videnza saciale'):

« IstItuzione del Fando di ga1:1anzd,a e di !in~

tegrazi,ane dene indenn'ità ag1I~ ilmp'ieg~ati»
(1690), previ ,pareri de'lla 211,del,l1a5a e del~a 9"
Cammilsls,ione ; '--

della l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Valut,aziaue del servizi,o prestatO' dalIle' aste~
tricl1e già addette a:gli Uffici sauitwri pro<V'in~
dali » (1692), previ ,pareri delù,a l" e della
5" Commissiane

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Co.munko che, va'lendami
deUa fa~oJtà ,conferitami dal Regolamento., ho
deieIT"itoi ,seguenti di,sle.gnidi legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
deUa Prelside.nz.a del COll/siglio' e dell'interno):

«Co,n0essione a favor1e deH'Ent,(' naz'ionaie
aSlsi,stenza lavoratori (E.N.A.,L.) di un contri~
bubo s1;rr.a.ordinoarÌiOdelJo. Stato di lil"e 200 mi~

[ioni» (1683), prev,io pal"ere deHa 5a Commis-
sione ;

« AttribuzIOne deg1:ioI'lgani del Governo de1~
la Repubblica e ordiin.amento deU,a Presidenza
del Oonsilglio dei ministri e dei Ministeri)t
(1688), previ pareri della 2" e deHla 5~ Commis-
sio.ne;

della 3" Commissione permanente (Affari
esteI'li e c'O'lonie):

~<App.r'O'Vazione ed ,esecuzione del Protooo11o
devIe condizioni d'i aceelssione del Giaprpone al~

1'Accol"do 'generale sulle tariffe dagana-Li e 001
c.omme.rcio (G A T.T) del 30 ottobre 1947, C'on~
eluso daUe partii contr'ale!nti del G.A T.T con
il Gialppone il 7 gi UgiI10 ] 955 in Ginevra, can
anneslse liste dene con.'ces.sioni tariffa'l'ie»
(1681) ;

«Ra:tJilfic:a ed else,cuzione dell' Ac,cordo gene~
r,alTe relativo ajla regollarrnentazione ecouam.ic,a
dei trasporti str,adaili dlnrtJe~n:aziona'1dcon annes~
si OB4p'itolod'oneri e ProtocoUi a.ddiziOllJaliÌ e di
firma, ooncluso a GinervIla il "17 marzo 1954»
(1693), IP,revio parere della 701Gommi,s,sione;

«RaJtilfiica ed els'8,cuzione della Convenzione
intern:az'io.nal1le :p,er Funirficazionle deli metodi di

a'll'a~i'si 'e di apprezzwmento dei Vlin!Ì,condus,a a
Parigi Ì'113 'ottobre 1954» (1694), plrevi pareri

de~1'8" e della 901Commi,ssli'orne;

«Approvazione ed ese0uziOlll'e dei s'eguent']
Accardi fra l'Itailda e la J'UgiOIslavi,a,condusi in
Roma il 31 marzo 1955: a) Aocoroo commer~
C'i,aJ1e,con a'll'IlIessi Scambi di Note'; b) Accordo
di pagarrn'E'nto, cO'n annessli Scambi di Note;
c) Accordo per gli scambi locali tra le zone di
£:wntiera di GO'riz'ia~Udine e di S'elsana~Nuo'V,a
Gorizia~Talmina, con annessa Scambio di Note;
d) Accordo per g1.i scambi locali tra le zone
limitrofe di Trieste, da una parte, e Buie,
Capodi,stria, Seswna e Nuova Go.rizia, daH'al~
t.ra, coOnannesso Scambio d'i Not,e» (1695), ,pre~
vi pa,re'ri deHa 501e de'Ha 9" Commiss'i,one;

l1a Commissione permanente (l'gi,ene e sa~
nità) :

«OI1dinamento ed esercizio dem]e :l'a,rmade
rurali» (1686), di 'in'iziaiJiva dei sena,tolri C'a~
relli ed E.lia, pr'e'-vJi pa:I1eri deIlia 1" e deilJla 511
Commi,ssione"
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Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunko che un quinto
rlei oomponenti della 5a Commissione (Finarnz,e
e tesoro) ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26
del Reg~ol:amento, che tÌJdisegno di legge « Mo~
dHl'Che aHa legisla'zione vigente in materia di
tributi locali» (15<15), ,già def'e,rito all'esame
ed all'approvazione di detta Commissione, sia
invece discusso e votato dall'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunica che H senatore
Schiavone, a nome della la Commissione per~
manente (Affa'ri del1a Presidenza deI Consilglio
e dell'interna), ha pre,sentato la relazione sul
disegno di legge:

«Misure di prevenzione nei confronti delle
persone perkolose rper l'a sicurezza e per la
pubbUca moraLità,» (1676).

Questa relazione è già stata stampata e di~
strihuita ed il relativo disegno di legige è stato
iscritto al punta 1 dell'ordine del giorno del1a
seduta adierna.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comuni,oo che il Presidente
de,l Consiglio dei ministri ha ritirata il dilsegno
di leglge:

« Istituzione del Ministero. del turismo, dello
spetta,ca,la e dello Slpor,t» (89'9).

Tale disegno di legige sarà, pertanto, cancel~
lato d,all'ordine del giarno.

Comunicazione di decreti di scioglimento
di Consigli comunali.

PRESIDENTE. Informo che, con lettera
deH'8 corrente, il ,Ministro dell'interna, a nor~
ma dell'arti,calo 323 del testo runi,codella legge
camunale e provinciale, approva:tocon regia
decreta 4 febbraio 19r15, n. 148, ha comuni,cato
,gli estremi dei decreti del Presidente della Re~

I

pwbblioa, emanati nel terzo trimestre del 1956,

I

relativi aLla scioglimento dei Cons~li 'Comunali
di Muro Lucano (Potenza), Marmo (Roma),

'Tivoli (Roma), Iglesias (Cwgliari), Ar>ezzo,
Fano (Pesaro UI1bina), Torre Annunziata (Na~
pali), Oas,alnuavo di Na,pali (Napoli), Cingoli
(Macerata), Civitanova Marche (Macerata) e
Rimini ('~oI"lì).

Per la discussione del disegno di legge D. 1683.

PASTORE OTTAVIO. Domando di parlare.

BRE,SIDENTE. N e ha fa,co.ltà.

P AsrrrORE OTTA V'IO. Ono.revole Presiden~
te se non ho inteso male, ella ha camunicato.
alÌ'Assemblea di avere deferito alla P Cam~
missiane in sede referente il disegno di legge
che prevede la cancessiane, se non erro, di un
sussidio di 100 miliani all'E.N.A.L.

PRESIDENTE. Duecento miUoni!

PASTORE OTTAVIO. Ringrazia prima di
tutta la Presidenza di aver valuto accagliere
il desiderio espressa dal Gruppo comunista
perchè la questiane fosse partata non in sede
deliberante ma in sede referente in Commis~
siane. In secando luogo. desidera esprimere
quanta segue: nai pensiamo. che questa dise~
gna di legge darà occasiane al Senato di esa~
minare seriamente, un po.' a fanda, tutta la
situazione dell'E.N.A.L., di questo impartan~
tissimo Istituto, sul quale si sano avute larghe
discussioni e contro. ,il quale sana state lan~
date, saprattutta dalla stampa, molte accuse.

Ed è per questo ,che vorrei pregare la Presi.
denza del Senato.a la Presidenza della la Com.
mi,ssiane ~ non sa esattamente a qual'e deHe'
due autorità 'deibba rivolgermi ~ per>cihè in oc~
casione di Iquesta discussione si chieda al Ga~
verna la presentazione dei Ibilanci consuntivi
e preventivi dell'E.N.A.L., si chieda una rela~
ziane sull'attività svolta da questa Istituto per
parecchi anni, attività di cui il Parlamenta non
ha mai avuta natizia, ed una relaziane anche
sulla situazione patrimoniale, perchè Je vaci
messe in circolaziane a questa prapasita sana
malta varie e piuttasta gravi.
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Quindi vorrei che il Governo approfiUasse
di questa occasione per fornire al Senato tutti
gli elem~nti di giudizio sull'attività passata
dell'E.N.A.L., sulla sua situazione e 'sull'op~
po,rtunità o meno di concedere il sussidio at~
tualmente chiesto.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, non man,
cherò di rendere noto Il suo des,iderioalla Pre
sidenza del Consiglio.

Commemorazione dei senatori
Carlo Caldera e Alfonso Artiaco.

PRES:IiDENTE. (Si leva in piedi e oon lUi:
tutta l'Assemblea).

,Onorevoli colleghi, con animo profondamen.
te addolorato comunico all' Assemblea la seOim'
parsa dei senatori Carlo Caldera e Alfonso
Artiaco, ambedue mancati 'all'affetto dei loro
cari ed alla più vasta famiglia del Senato nella
'S,corsasettimana: il giorno 15 il primo, il gior~
no 17 il secondo, ,colpiti 'entrambi da inesora~
bile morbo.

In eguale misura amati ed appr,ezz,ati per le
10.1'0cospicue doti morali ,e per il 101'0 attac~
came.nto all'istituto parlamentare, sono og1gi
accomunati ~ daJla fatale coincidenza della
morte ~ nel nostro rimp,ianto e nel nostro
co.mmo.sso ricordo.

Il senator,e Caldera era nato a Verona il
25 settembre 1891 e, mentre ancora portava ti.
termine ,gli studi in giurisprudenz,a, già imUO~
ve'va i primi passi nella lotta politica, parte~
cipando per il partito socialista aHa vit,a am~
ministrativa ,della sua città, della quale, a soli
21 anni; fu eletto eonsi/gUere comunale. Uffi~
ciale di arti!glieria neHa prima 'guerra mondia~
le, rientrato nella vita civ,ile intraprese [a pro~
fessione forense, nella quale si distinse poer
aver difeso le vittime ,pO'litiche e le o.peraie
del Basso Veronese nel periodo de!gli scioperi.

La sua attività antif,asdsta gli costò due ar~
resti, nel 1930 e nel 1938, e 10 portò ad assu~
mere posizioni di primo piano nella lotta c1an~
destina. Nel 1943 fece parte del primo Comi~
tato di Liberazione N a'zionale. Ar,restato dalle
«S,S. » tedesche nel luglio 1944 e condannato
a morte, riuscì ad evadere e organizzò una

formazione partigiana nella zona del La,go di
Garda. Tornato ad essere Consi'gliere comu~
naIe di Verona, ricoprì nella su.a provincia va~
Tie carichepubblkhe e di partito e, nel 1946,
fu eletto all' Assemble,a Costituente.

Ha inizio così ,la sua decennale ed operosa
fatica parlamentare ~ che ha avuto la ven~
tura di coincidere eon la rinasCÌ<ta e Jo svi~
luppo delle istituzioni democratiche del nostro
Paese ~ nella qual,e egli trasferì gli entu~
siasmi, le idealità e 1e drammatiche esperien~
ze della lotta combattuta fin dagli anni gio'Va~

, nili per la conquista e la difesa .della libertà
e poer la tutela e l'elevazione dei ,ceti operrai.

Di questa coerente còntinuità di atteggia~
mento, il Senato ~ che lo ebbe ,come suo com~
ponente fin dal 1948 ~ è testimone; e ricorda
i numerosi interventi da lui svolti ,in Assem~
blea, nei quali la passionaUtà era sempre tem~
operata dal rispetto de,gli avversari e da una
innata bonomia.

Interventi che furono costantemente ispira~
ti aHe sue esperienze di combattente ed al
padfiSlmo umanitariO' maturato attrnv,e.rso le
tragkhe vkende di cui era stato iP8.rtecipe, o
ebbero come oggetto i problemi 8Jgricoli e so~
ciali deHa sua terra ~ per ~a risoluzione dei
quali eg1i chiedeva un« soffio di fraternità non
solo per i hisogni materiaU ma 'anche per IQjuel~
li :spirituaU » ~ e furO'nO'sempre virvificati da
una seria preparazione giuridica e dalla sua
natur.ale fa.condia.

N ella sua nobile fi'gura, nel caldo affiato del~
la sua umanità e nel suo tratto caratteristico,
erano impersonate le 'più nobili tradizioni del
movimento socialista.

II senatore Alfonso Arti-aco era nata a P.oz~
zuoli il 30 settembre 1899. Medi.co chirurgo,
alla luce dei prilllcìpi cattolici sui quali si era
solidament.e formato, concepì e praticò la sua
professione come un apostolato di hene rivolto
alle classi più umili, distinguendosi fino dai
suoi più giovani anni per le naturali doti di
bontà, di modestia e di abnegazione. A questa
luminosa missione egli dedicò tutte J.esue ener~
gie, meritando.si l'universale e commovente tri~
buto di stima deUa sua gente, a contatto deHa
quale ~ nella quotidiana esperienza di me~
dico e di oonsolatore delle soff.erenze ~ egli
veniva acquistando la consapevolez~a delle mi~
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serie e dei bisogni, e insieme veniva chiarendo
a se stesso le cause del disagio delle categorie
meno favorite dalla sorte e veniva studiando
gli strumenti atti a sanare situazi,oni di parti~
,C'olare sperequazione.

Queste esperienze egli liherò, 'c,on lo slancio
ed il fervore di cui era C'Bipaceil sua 'generoso
spirito partenopeo, quando nel 1953 venne elet~
to al Senato.

La sua attività ,p,arlamentare di questi tre
anni è la ,più valida testimonianza dell'amore
che egli portava ai pes'catori e 'ai contadini
della sua Pozzuoli ~ della quale era conc~-
Ighere comunale ~ stretti nelle angustie quo~
tidiane di una esistenza dura e ineerta.

Membro deUa Commissiane igiene e sanità,
c,omponente di numerose Commissioni speciali
e della CommissiO'ne p:arlamentare d'inchiesta
sulle condizioni dei lavoratori in Italia, egli
partecipò alla vi,ta delJa nostr'a Assemblea con
una mtensità v,eramente commo'Vente, inter~
venendO' ripetutamente nella dis'cussione dei bi~
:lanci e di altri 'provvedimenti relativi ai set~
tori mutualistici e assistenziali, proponendo ."1,1
Senato numel"osi disegni di le,glge di elevata
finalità sociale, non tralasciando nessuna delle
occasioni ,che gli si offrivano 'per assolvere, se~
condO' l'imperioso dettame della sua cascienza,
il mandato che gli era statocanferito e del qua~
le sentiva tutta la responsabilità.

E.gl1 ,portò in Senato una nota semplice e
schietta di bontà, di modestia e di serenità, e
subito ,conquistò tutti, amki e a'Vversari paJi~
bci, ,con il 'suo spiritO' e con las'Ua ar,guzia
soffusa di bontà.

Semplicità e sincerità, ohe erano fecondate
e rese aperanti dalla profonda preparazione
professIOnale e da uno spi,rito veramente cri~
stiano 'e sodale. Se i ,paveri e cari pescatori di
Pozzuoli perdono un gmnde protettore, noi
tutti abbiamo perduto un amliocola cui vena
,poetica ha saputo distoglierci ,alle volte, ma~
gari per un attimo, dalle nostre preoccupazioni.

Onorevoli colleghi! Dei senatori Caldera e
Artiaco veramente può dirsi che hanno ono
rato il Senato.

La ,Presidenza ha già manifestato alle fa-
mi'glie dei due scomparsi le ,espressioni del
prof,ondo cordoglio dell'Assemblea, ed insieme

del 'caldo apprezz.amento e del ,commasso rim~
pianto.

Le rinnova in questa sede, ,estendendole ai
gruppi parlamentari socia1ista e democratico
cristiano ,che ehbero rispettivamente il prlVl~
legio di annoverarE fra i loro componenti.

TAMBRONI, Ministro dell'interno,. Doman"
do di parla re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Il Go-
vern,) SI associa alle nobili espressioni con l~
quali il {Presidente del Senato ha commemorato
gli s'comparsi sena'tori Artiaca e Caldera e si
unisce solidale al lu~to dell'Assemblea.

Discussione del disegno di legge: « Misure di
prevenzione nei confronti ,delle persone peri-
colose per la sicurezza e per la pubblica mo-
ralità» ( 1676).

P,RESIDENTE. L'ol1dine del giorno reca la
discussione del di,segno di legge: «Misure di
prevenzione nel confronti delle persone perico-
lose per la sicurezza c ,per la pubblrca mora
Età ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Onorevoli ,coHeghl, 'prima di dare la parola

al primo oratore, mI permetto di ri.cordare che,
i,n base all'accord,) intervenuto tra la Presi

denza dell'Assemblea e l Presi,denti dei Grup'pi
parlamentari, le iscrizioni a parlare debbono
2ssere fatte p,rima dell'inizio del dibaWto, o
almeno entro la prima giornata di discussione.
Poi::hè i Senatori finora is,critti a parlare 3ul
dl.segno dI legge in esame sono sola quattro,
prego gli altri Senatori che desiderassero in
tervenire nel d}battito di iscriversi immedia~
tamente.

È iscritto a parlare il senatore Sag'gio. Nc~
ha facoltà.

SAGGIO. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevolI colleghi, sarà certamente
oggetto di vivo interesse presso l'opinione pub~
blica nazionale, il dibattito che oggi ha inizio
in Senato sul progetto di legge che ha per ti~
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tala: « Misure di prevenzione ne,i confronti del~
le persone pericolose per la sicurezza e per la
pubblica moralità », presentato dal Ministro
dell'linterno di concerto con il Ministro di gra~
zia e giustizia e che viene al nostro esame ac~
compagnato dalla relazione del senatore Schia~
vane, con gli emendamenti al testo governativo
proposti dalla la Commissione permanente.

L'importanza del dibattito mi pare scaturis,ca
sia dalla materia di cui tratta la lewge, ohe at~
tiene al 'supremo bene di ogni cittadino: la li~
bertà Ipersonale, sia da,l fatto che per la prima
volta i Parlamenti 'potre.bbero venire interes~
sati a sentenzepronundate dalla Cort'e costi~
tuzionale, la quale è stata impegnata recente
mente a giudIcare cirea la costituzionalità <)
meno di tal une norme del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza che vengono oggi, sia pure
sotto altra veste e forma, ad essere discusse.

Non mi ,pare fuori luogo aecennare qui ane
critkhe mosse all'attività legislativa del nostro
Paese e particolarmente a quella sua carenza
di organicità sistemati,ca, che diede luogo a
troppe leggi, spesso la,cunose, insufficienti e
financo contraddittorie tra loro, così che gli in~
terpreti sono stati talora messi a dura prova,
venendo meno quel1a ,certezza del di.ritto che è
il pilastro di più 'sicuro riposo per una società,
che as:piri a realizzare le proprie esigenze den~
tra i limiti della legalità.

N on mi pare fuori luogo, dkevo, perchè se
c'è un caso tipi,co che dare.bbe ragione aHa fan..
datezza di talune di queste ,critiche è ,proprio il
caso di questa legge, ohe il Governo oggi pre..
senta sotto il 'pungolo di fatti troppo noti per
essere qui anche a,ppena ricordati e che avreb
be dovuto lonvece far parte di un progetto di
legge :ben ,più vasto, ,che desse finalmente di
mano a quella riforma del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, che fin dagli inizi della
prima leglislatura repubblicana, cioè subito
dopo la promulgazione della nostra Costituzio~
ne, fu invocata dalla parte più democratica del
Paese quale attività legislativa imprescindibile
perchè le libertà democratiche sancite dalla Co~
stituzione venissero salvaguardate e il diritto
alla libertà morale e fisica del cittadino non fos~
se leso al di fuori delle garanzie dettate dalla
Costituzione. Sarebbe stato auspicabile che il
Governo ci avesse presentato un progetto di leg~

ge che investisse tutta la materia della legge di
puhbhca sicurezza. N on gli ,sarebbe mancato
certamente nè il tempo. nè, tanto meno, Il ma
terliale, che era già stato sottoposto all'esame
d,ella la Commissione la quale, do[>ola di,sami.
na del pro:getto di iniziativa gov,ernativa e di
quelli ,di m.iziativa parlamentare, ad opera del
senatore Pkchiotti e del senato.re Terracini,
aveva ritenuto di poter assorbire Il prowetto
Picchiotti nel :progetto Terracini, ed aveva in~
fine proposto quel testo di legge che, oggetto di
laboriose discussioni, veniva trasmesso aHa
Presidenza il 6 giu'gIno 1956, ,con una elaborata
relazione del senatore Schiavone.

NOI non avremmo og~idavanti agli OCChI
degli articoli di ,legge che potrebbero più tardi,
nel quadro della leig1ge generale, risultare di n

sarmonici O contraddittori, ma la visione pano~
l'amica indispensabile per stabilire quelle pro~
spettive che, ,così come nei disegm anche nelh,
leggi, risultano gi~ste o sbagliate a seconda
dell'insieme cui vanno riferite. Per uscir,e di
metafo:ra, si dirà che si è venuti meno a quel
principio di tecnica legislativa che consiglia di
inquadrare sempre le silngole disposizioni nel
l'ordine della sistematica propria della materia
cui la legge si riferisce.

Ma nel caso ,in &Same mi pare ipertinente,
anche per tal une considerazioni di ordine poli-
tico che mi preme di fare, tentare ~ sia pure
brevemente ~ una indagine per stabiUre se le
cause che hanno determinato il Governo ad
adag'iarsi anche questa vo.lta su di una .prassi
che noi lamentiamo, non siano per avventura
tali da rendere palese un proposito che non può
non destare legittime e sede a;pprensioni : ser~
virsi a':p.,corae potersi servire illpiù lungamente
possi,bHe di uno strumento che concede al po.
tere esecutivo quelle possibilità di arbitrio che,
nella situazione contingente, si appalesano come
le più o.pportune per il raggiungimento di ta
luni fini particolari, i quali spesso non eoinci ~

dono con gli .interessi generali.

La cronaca dei vari tentativi intrapresi per
la rnodifiea del testo unko dene leggi di pub.
bUca skurezza è di per sè indi<catirvadel pro~
posi4;o suaccennato. N on mi soffermo qui a ri~
cOlstruire questa cr,onaea, che è malgistralmen

~

te p'untuaJizzata nella presentazione del pro.
getto di legge del senatore Terracini e compa~
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gni. R,iporterò soltanto, e consentitemi, onore~
voli coJleghI, con un senso di profonda ama
rezza, l'ordine del giorno Berlingner, aprp,ro.
vato dal Senato, ahimè, nella seduta pubblica
del 26 settembre 1948, ,che così suonava: «Il
Sena-to ,invita il Gaverno a presentare, senza
ulteriori indugi, il disegno di legge per il nuovo
testa 'unica della legge di pubblica SIcurezza ».

Le tappe di questa cronaca rendono palesi
le remare che hanno impedIta a-i vari progetti
di solcare, a vele spiegate, il mare aperto, per
raggiungere il grande porta di una legge di
pubblica sicurezza ,che fasse ,permeata del nuo~
va spirito democratko dell'Italia repUrbblicand.
Remore ohe oggi, ,più che vinte, sono s'tate su~
perate da avvenimenti di tale gra1vità da mi~
naociare finall'co una crisi del,le istituzioni fan
damentali dello IStato, ma (~he sCO'prono al no
stro sguardo, ora, ed ora soltanto, una mode~
sta navicella, che, con vele afflosciate, aspetta
di essere saspinta all'imboccatura di un por~
ti.cciolo di fortuna dalle a,cque peri'gliose, e cùn~
senUtemelo, anche nan molto limpide.

Ma agli elementi che legittimano il saspetta
scaturi'to dalla cronaca ,che si ferma alla soglia
del 6 giugno 1956, aggi altri se ne aggiungano
che emergano e dalla sastanza della legge e
dalle circostanze, diciamo obiettive, che la ac~
compagnano.

Desidero premettere che le poche ma spero
chia!re asservazioni che mi appresto a fare non
sono dettate da un calcalo politico, cioè non è
affatto nel mio programma di fare alcunchè
per sottrarre Q anche saUanto per menomar~'
g'li strumenti di cui lo Stata ,può aver bisogno
per garantire, nell'intelresse generale della
Nazione, quell'ordine e quella SIcurezza .che in
dubbiamente rappresentanO' beni fondamenta
li nel quadro delle esigenze dì uno Stato mo
der-no e democratico. C'i rendiamo 'conto che
tal uni istituti che per la loro natura repu
gnano ad ogni cascienza democratica, avver~
tita e sensibile, si appalesano nell'ordine pra~
tico nece,ssari e per la difesa dei beni che lo
Stato ha il dkitto, ed anche il dovere, di tute~
lare ed altresì per quelle indi,cazioni: che essi
cOintengono e che si risolvano sempre in norm~
di candotta dettate alla generalità dei citta
dini.

Qui le questioni che ,possono prospettarsi
sul piano politico, sano di doppia natura:

I
1) l'adeguatezza o meno dello strumenta Hcel-
to dallo Stato per la tutela dei diriUi inerenti
alla società che rappresenta; 2) il ris,petto che
nella scelta di questo strumento si è creduta
di portare ai dirit,ti dei cittadini.

Il progetto di leg:ge in discussione restit1.fi~
s,ce a nuova vita gli istituti della diffida, del
rimpa'trio obbligatorio, della ammonizione, del
.confina.

A qualI arbitri d81 potere esecutivo abbiano
dato luogo ques'tj istituti è risaputo. Essi si
sono sempre prestati, sono stati anzi lo stru.
mento più praprio per perseguilre una discrì.
minazione dei cit,tadini. che inflisse a tal uni di
essi dolorose umiliazioni ed afflizioni, ed è trop~
po viva nel ricordo di tutti e pure nello spi~
rito e direi nel sangue di ,taluni, per dovere es~
sere qui ricordata.

Ho detto dianzi che il progetto in discus~
sione restituisce a nuova vita questi malfama-.
ti is,tituti. Diròquakhe cosa di più, che, a otto
anni dalla promul.gazione della Costituzione,
è ragione di ,profando cruccio trovarsi al co.
spetto di una nuova leg1ge che aplp~gliandol'3i,
e vedremo sino a qual punto a buon diritto, ad
una sentenza della Corte costituzionale, allar
ga natevalmente i confini entro cui si può eser-
citare l'arbitriO' del potere esecutivo, non te~
nendo alcun canto del dettato preciso della Co.
stituzione che non consente alcuna restrizione
alla libertà p,ersonale, se non per aUo motivato
dell'autorità giudiziaria.

Infatti che cosa rappresentano gli articoU
1 e 2 del progetto di legge se non quel campo
grigio senza canfini entro il quale l'autorità di
pU'biblicaskurezza può a'glre nei .confronti del
cittadini, 'illorbfi,cando la loro personalità ci-
vile e limitando la loro libertà morale e fi~
sica?

Discuteremo al momento opportuno, cioè in
sede dI emendamenti, le parti.colari artkola
zioni e specificazioni delle singole norme di
legge. Q,ui potremO' osservare che dentro una
gamma vastissima e qua,nto ma,i incerta, che
va dagli oziosi e vagabandi abituali validi al
lavoro, a coloro che svo>lgonoabitualmente at~
tività ,contrarie alla morale pubblica e al buon
costume, il Questore potrà eserC'itare i suoi in.
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cantrallabili pateri per far aggetta taluni cit~
tadini di ,diffida e più tardi, ave questi si tr')
vino. fuari residenza e siano .giudicati perica
1Ù'siper la sicurezza e per la pUlbbli.camaralità,
per disporne il rimpatrio con faglio di via
abbligatario.

Si asserverà che la diffida nan può ritenersi
!incidente nell'ardiné della libertà persanale e,
più ancara, che nan può ritenersi restrittiva di
tale libertà, e,che quindi si è nei limiti stretta~
mente ,costituzionali quando. si ,chiede l'appra-
vaziane di una te.gge ,che la contempli, cansen.
tendo .che essa passa venire a<ttuata, senza le
garanzie di quell'atto mativata dell'autarità
giudiziaria rkhiesto dalla Costituziane per
agni restriziane della libertà persanale dei Clt
tadini. Ma qui, prima che d'ardine castituzio~
naIe, mi pare sia lil casa di parlare di ordine ci~
vile, ciaè di collegarsi alla ma'turità di cascien~
za del cittadina italiana dei nostri tempi per
avvertire sino. in fanda quale 'menamaziane
venga a subi,re Ja .persanalità marale di chi sia
stato oggetto. di diffida. E nangià per valut.are
tale menomazione nei confranti di quelle per
sane le quali si sana 'già paste in quella zana
che sta ai margini del reato ~ chè ciò sarebbe
esercitazione veramente a'ccademka e anche
di scarsissima valare ~ ma per valutare quale
menamazione patrà venire a subire quel citta
dina il quale, con l'arbitrio. dell'autarità ammi~
nistrativa, .sia stato attratta nella sfera del pa~
tere esecutlva; ciò che può a0cadere saprattut-
to per la vastità ,eper la generÌicità della dispa~
siz.iane di le.gge di cui la stessa autarità vel'
l'ebbe a servirsL

Io nan posso can0ellare dalla mia memaria
il ricorda di un paver"uoma che nel mia paese,
pur avendo. finita la sua vita can un cartellina
pena.le perfettamente indenne, veniva additata
da tutti come « il diffidato. dalla Questura! ».

,si davrebbe perciò .concludere che prapria
per l'indi.scussa ed indiS'cutibHe incidenza della
diffida nell'ardme marale della persanalità
umana, indipendentemente da una specIfica
norma costituzianale, i'l legislatare demoerati
co. dovrebbe astenersi dal sancirla al di fuori
e al di soprra di s.icure garanzie. D'altra parte
a me pa,re .che non passano. travare altra radi
'ce se nan in questa sano principia di vita cl
vile e demacratica le riserve avanzate dal se~

natare Spallino per quanto. attiene al cantenuta
del disegna di legge e, in particalare, dell'arti~
calo 1 e le relative asservaziani ad essa riferite.
Si legge infatti nel parere della 2a Commissiane
testualme.nte: «Venendo. al merita, si osserva
che sarebbe più oppartuna dare una diversa in~
titolaziane al disegna di legge limitato. alle p(:)r~
sane peri.colase per la skurezza e la .pubblica
maralità, mentre il contenuta della leg,ge è
malta più ampia ed estesa ». E più oltre si sug
gerisce il riesame dell'articolo 1 can talune a's.
servaziani che ci ,paiano strettamente :p.e.rti
nenti ma che sano state accalte, dirò, can e.c
cessiva parsimania dalla la Commissiane al,
l'atto della prapasiziane dell'odierno 'testa "j.i
leg.ge. InfattI ,è fatale .che, così came si legge,
l'articala 1 si presti alle inte!rpretaziani più
saggettive e quindi agli arbitri più gravi.

Dirò che sarebbe di estrema difficoltà conce~
pire, con l'astrattezza connaturale ad ogni leg~
ge, un istituto. di diffida che avesse la pretesa
non dica di escludere, ma di limitare al mas~
sima ogni possibilità di arbitrio.

Il problema quindi, se davessimo candizio
narlo alla ineluttabilità di una fÙ'rmulaziane
legislativa, resterebbe limitato ad un ardine di
idee puramente quantitativa. Ma per.chè, io.
mi damanda, tenere in vIta un istituto tanta
odiasa che peraltro. sarge quasi da una can
fessata impotenza a scaprire prave cÙ'ncrete
e reali per quei reati che trovano. una loro.
'pa'rticalare narma re.pressiva nel nastro. di
ribta penale e di cui le persane da diffidare da
vrebbera eBsere ~raverriente e seriamente in
diziate? Che significato può assumere, ave' si
,prescinda da un sospetta illusorio. ed infon'da~
to., che peraltro. la legge esdude quale passibi.
le fandamenta ,per la diffi.da, un sospetta grave
fondato indiziante nei confranti di particolari
rea'ti già consumati a di cui si presuppone la
cansumaziane e ai quali il cittadina da diffi..
dare sia abitualIpente dedita?

Che .significata ha la lo.cuziane: <colora che
per le manif.estaziani cui abbi.ana dato luago
diano fandata mativa di ritenere che siano
pracli vi a delinquere?

Nel prima casa mi pare che la sola logka e
legale conclusione non passa essere che una
deruunzia alla autarità giudiziaria; nel secon
da, come Ipure è stato asservata dal sena'tore
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Spallino, rischiamo ,di fare il processo alle in~
tenzionà. Io direi che si tratti sempre di fare
un processo alle .intenzioni, e questa voJta ag~
giungerei, con una punta di malizia, alle cattive
intenzioni.

Ma soffermiamoci un momento a confronta~
re qualche disposizione 'co.ntenuta nel presente
disegno di lelgge Icol progetto ,di iniziativa go
vernativa, comuni,cato ana Presidenza in data
6 giugno 1956, accompagnato dalla relazione
del -senatore Schiavone, di cui la legge odierna
può ben dirsI ,una stralcio. N ella relaziane si
legge: «La Commissione ha seguìto una pro-
pria rielaborazione, secondo la formulazione
che si legge negli articoli dal 18 al 25 del testo
da essa proposto, ispiraJndosi ai precetti del-
l'artkolo 13 ,della Cos'tituzione, la quale sanci
s,ce che ogni forma di restrizione della Libertà
personale non possa venir disposta se non per
atto motivato dell'autorità giudizi aria ».

E coerentemente a questa dichiarazione p'ro-
poneva nell'artkolo 19 che al Questore ven:i,sse
rlconosciuta soJ.tanto la possi'bilità di esortare
il diffidato a trasferirsi entro un congruo ter~
mine nel 1uogo di residenza, mentre era dele-
gato all' Autorità giud:iz'iaria e precisamente al
Pretore, qualora il rimpatrio '~e.}diffidato fosse
ritenuto opportuno per la tutela della sicurez-
za Ipubblica e della pubblIca moralità, il potere
di disporre il rimpatr-io cOonfoglio di via 010
bl.igatorlO, e, in 'caso di inadempienza, per tra
duzione, restando anche allo stesso Pretore la
facoltà di vietare al rimpatriato il ritorno al
Comune dal quale era stata allontanato, sen
za una preventiva alutorizzazione. N on così
invece ,nella formulazione dell'odierno testo
di legge in cui, rinunciando evidentemente alla
interpretaziO'ne e quindi alla stesura dell'a'rti~
colo di legge cui S'i er,a dato luogo in pre.ce
denza e che è doveroso ritenere avesse seria.
mente Impegnato gli spinti e gli intelletti dei
cammissari, si riconcede all'autorità ammini.
trativa la Ipossibilità di dislporre il rimpatrlO
del cittaJdino con foglio di via obbligator!.).

Quale fatto nuovo ha convribuI'to a mutare
il parere della Commissione e quindi anche del
Governo che restituisce al Questore ciò che
prima gli aveva negato?

Indubbiamente la sentenza deUa Corte co
stituzionale verso cui vanno. tutto. il nostro ri~
spetto e il nostro ossequio.

Noi tutti abbiamo letto ed anche meditato
la sentenza della Gorte la quale si trovava di
fronte ad un problema particolare da risolve~_
re, 'Cioè quello relativo alla situazlione o meno
di lelgittimità dell'articolo 157 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza. In essa si
dichiara la Ìncostituzionalità di questo arti<colo
relatIvamente al primo comma nella parte ri.
ferentesi al rimpatrio obbligatorio o per tra~
duzione di persone sospette ed altresì dei com.
mI secondo e terzo dello stesso -articolo nella
paTte 'che si riferisce al rimpatrio per tradu
- -ZlOne.

Ritiene infatti nella mO'tivazione delle sue
sentenze la stessa Corte che le norme riguar.
danti i provvedimenti del rImpatrio e della
conseguente diffida salvo che in due puntli non
contrastino con l'arti.colo 16 della GJ:stituzio..
ne. Ciò che invece a suo parere contrasta con
l'articolo 13 della Costituzio.ne è il ;potere dì
ordinare la traduz.ione del rimpatriando, per
chè questo viola quella libertà personale che è
garantita dallo stesso articolo ,della Costitu
ZlOne.

Considerazioni serie e fondate IPotrebbero
farsi per esprimere un sommesso parere di
dissenso CIrca l'inter,pretazlOne da.ta dalla Cor.
te all'articolo 16 della Costituzione, considera
zioni le quali, peraltro, trovano un conforto in
buona parte della dottrina che si è interessata
dello stesso problema allorchè la Suprema Cor
te di cassazione esaminò e risolse lo s'tesso
quesito che venne poi pO'sto alla Corte costitu
zionale la quale solo in .parte non aCicettò le
conch!sioni cui era pervenuta la Corte Su~
prema.

Nessuna sotUgliezza 1cgica o g,iuridica ci
potrà infaUi persuadere che, alloI1quando alld
autorità amministrativa venga riconoS'ciuto il
,potere di disporre con foglio di V,la obbl.Ìigato
ria il rimpatrio del cittadino ntenuto perico-
10so per la SIcurezza publblica o Iper la pubhli
ca moraIità, questo at'to non s.ia già di ,per 'S8
un atto limitatbo della libertà personale del
cIttadino, mentre debba intendersi come atto
di restrizione di ,questa h<bel'tà soltanto l'esectl
zione del provvedimento emanato.

Infatti è attraverso una interpretazione cer
tamente restrittiva dell'artkolo 13 della no
stra Costituzione in cui è ineiCluivocabilm~mte
affermato il prindpio ,che la libertà personale



Senato della Repubblica

CDL VI SEDUTA

~ 18576 ~ II Legislatura

22 OTTOBRE 1956DISCUSSIONI

è inviolabile, che non è ammessa forma alcuna
di d€tenzione, di i'spezione, o perquisizione per~
sonale, nè qualsiasi altra restrizione della liber~
tà personale, se non per atto motivato della
autorità gi'udiz,iaria, e più particolarmente, è
con il dare un contenuto limitatissimo alla
locuz'ione «qualsiasi altra restrizione della li
bertà », che si è potuti .g,iungere a r,itenere le-
gittimo e non in cont-rasto con la Costituzione
questo atto dell'autorità amministrativa.

Restano ancora le fondate quest,ioni circa
rinteripret.azione data dalla Cortecostituzio-
nale alla locuzione contenuta nell'artkolo 13,
« Limitazioni ehe la legge stabilisce in via ge-
nerale per motivi di sanità e di skurezza » in
cui si rico.nobbe un limite da riscontrarsi in
situazQoni di carattere -generale, quali epide
mie, calamità .pubbli,ohe ecc., e non già, come
ha dichiarato la medesima Corte, il riferimen ~

to ad una legge ,che si r:ivo}.gaalla generalità
dei cittadini, poichè è ovvio come s.ia -carattere
proprio di ogni legge, il rivol'gersi alla genera~
lità dei cittadini, anche senza dirlo. es.pressa-
mente.

Ma, onorevo.li colleghi, nOon'è mio intendi.
mento il proporre a voi, e tanto meno, signor
Ministro, al Governo, di sostituire alla inter..
pretaz.iane data dalla Co.rte -costituzionale la
mia o quella ,che per avventura potrebbe essere
anche di altri colJeghi. La soluzione al quesito
della Corte è legata alla sua funzione ohe è non
già quella di 'proporre le leggi bensì 'quella di
correggerle ove queste siano riscontrate in
contrasto con i p,recetti costituzionali.

Un esame in questa sede dell'arti,colo 157
del testo uni,co di pubblica sicurezza rispetto
all'a:rtiocolo 16 della Costituzione non :poteva I
che comporta,re un giudiz,io nei limiti della
competenza della Corte, -giudizio, che restava
condizionato dentro i confini di una ermeneu
tic,a giuddica e ,quindi comportava un fatale
adattamen.to alle locuzioni particolari della
legge, ai co.ntenuti che le si attribuivano, ai
vari riferimenti alle norme ed ai princìpi di
diritto. '

Ma noi non siamo chiamati in questa sede,
onorevoli ,colleghi, a stabilire se l'istituto. della
diffida, pree,sistente alla Costituzione, :possa
dichiararsi o mena ,compatibile ,con essa. A noi
spetta dare vita a leggi che siano non solta,nto

sopportabili dall'ordine C:ostituzionale, ma ch~
siano permeate dallo spirito che promana dal..
l'insieme di tutte le norme e di tutti i princìpi
della Costituzione.

Dunque, non elucubrazioni più a meno sot~
tili, ,non analisi più o meno profonde, non di.
squisizioni giuridiche più o meno fo.ndate per
f.ar rientrare forzatamente una ,no'rtma nel.
l'o.rdine ,costituzionale, ma sostanziale aderen
za alla spirito della Costituzione, so.stanziale
chiacrezza di pensiero, sostanziale 'conv,inzione
dell'insopprlmibile esigenza, per ogni socletà
civile, deliprincipio della umana l,ibertà.

In altre parole, noi non siamo chiamati a
salvare il salvabile di una le'gislazione .che ap
partiene ad un passato doloroso e superato, ma
a crearne una nuova ,che tenga conto ,soprat.
tutto del fat'to che la restituzione dei supremi
diritti e dei supremi beni ai .cittadini non fu
un atto di ela!I'gizione, ma il riconoscimento che
la stor,ia di ogni umano e civile progresso si
mortifica e si arresta allorchè questi diritti
veng'ono conculcati o semphcemente mina;c.
ciati.

Il nostro Codice penale ha demandato al Giu~
dice qu€lle misure di si.curezza, ,che sono garan
zia per lo Stato e per 11cittadino. Affidiamoc~
ad esse. Modifichiamo, se volete, il Codice pe~

.naIe, 8Iggiungiamo nuave dispo,sizioni a quelle
già esis,tenti, ma non sottraiamo la lilbertà mo~
ra}.e e fisica del cittadino alle. 'garanzie di un
giudizio regolare, anche se concepito con moda~
litàparticolari. Non facciamo che i cittadini
italiani possano. essere ingannati dalle loro
stesse leggi. (Applausi dalla sinistra. Con!Jra~
tulazion'i) .

PRESIDENTE. È i.scritto ,a parlare il se~
natore Romano Antonio. Ne ha faeoiltà.

ROMANO ANTONIO. Ono.r,evo.le Presiden~
te, onorevole Ministro, onore~oli coUeghi, il
senatore Salggio sostanzialmente ha manife~
stato più preoccupa'zioni, che 'Vogliono essere
vere e ,pro.prie la,gll'a':Q.~e.Ha detto che il dise~
Igno di legge viene presentato can ec,cessivo
r,itardo e che molto tempo ,prima si sarebbe
potuto varare il testo integmle della legge
di pubblica' sicurezza. L'onorevole .sa~gia ben
sa che il Senato non, ha perduto tempo., che
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il nuo;vo progetto è da Plareochio a;v'a:nti la
Commissione, e che in questo decennio di ;vita
democrntka quasi mai si è fatto r,icorso al
confino di polizia.

'Il senatore Swggio ha detto che col di.segno
di legge si fanno ri;vi;vere gli istituti della
leg1ge di pubblica si,curezza destinata ad es~
sere modHkata. Evidentemente egli non ha
tenuto conto di un punto. inno;vatore del pro~
getto e cioè lo spostamento della competenza,
in quanto dall'Autorità amministmtiva di po~
lizia tutti quei provvedimenti, che incidono
sulla libertà p,ersoiThal,e,v'engono demandati
all'Autorità giudiziaria. Basta questo ,per tr-an~
quilU'zzare tutti nel constatare il rispetto degli
artkoli 13 e 16 della Garta costituzionale, ar~
ticoli ,compre.si s'Otto il titolo di «Rapporti ci~
vm ». Preoecupazioni vi sono sbate anche fuori
del Parlamento: da alcuni si è detto ehe, sotto
nomenclatura diversa, si fanno rivivere i prov~
vedimenti di polizia 'ritenuti in:costituzionali,
d,a a,ltri si è manifestata l'a preoccupazione
dellta 'graduale scO'mpa'rsa di ogni fiducia neu'a
Polizia. .

Noi inve.ce affermiamo ,che questo disegno di
leg,ge costituisee un alt~o passo verso .la tra~
duzione in n'Orme giuridiche dei pr,incìpi fissati
nella Costituzione. Infatti vengono modi:ficah~
le di.sposizioni più import,anti della legge di
pubbHea siCUl'lezza. Bast3r eonsiderare che le
disposizioni, delle quali si propone l'abrogazione
o la modifica, riguardano la diffida, il foglio di
via obblÌigatolrio, l'ammonizione, il confino di
polizia; trattasi di istituti, ,che incidono pro~
fondamente sulla libertà delle persone, prima
che l,a loro attività abbila assunto queUe fomne
offensive che rendono necessaria la I1etpressione.

Il di.segno di lelg,ge tiene conto che questi
istituti, così come regolati dalla vigente legge
di pubbliea 'sieuI1ezza, sono incompatihiU con le
nuove garanzie costitu:?Jionali, per,chè in eon~
trasto eon il diritto di libe.rtà dell'individuo,
oggi garantito costitJuzionalmente. L'ammoni~
zi'One, i1 confino di polizia, il feITIlo di polizi,a,
sono tutte forme di coazione che intaccano nel
v,ivo [a Ubertà del .cittadino. È vero ehe questi
prowedimenti posson'O 'aJllevolte anche essere
imposti da bisogni inco€l'Icibili della pubblica
sicurezza; è altr,esì vero però ,che Ita 'Preoccupa~
~ione sta nel fatto ooe con il si,stema tutt,olra

vi'gente, queste forme di coazione sono adot~
tate in maniera da non soddisfare, non BoIa
gli individui, ma anche la coscienza pubblica.
Di fronte >a questa menomazione di diritti
fondamentali dell'uomo, [a coscienza pubblka
vuole essere skura che il Iprovvedimento sia
indispens'abile e ,che nell'attuarlo non sia stata
ferita l,a giustizia, nè siano stati vulnemti
quei limiti indispensabili, attr,aver,so i quali la
gIustizia vuole essere affermata.

Ora a questo principio sono ispoi.rate le nor~
me p,os~esotto il titolo « R3!pporti dviIi » della
Costituzione, e in linea ,gener,aI'e io ritengo~ che
su questa base si svoLga il disegno di loegge in
eS8ime. Quindi si peeca di inesattezza, me 10
consenta il senatore Sa,ggio, quando si afferma
che con il disegno di leg,ge non si fla che dare
vitalità a quelle norme deUa Je,gge di pubblica
sicurezz'a, dichiarate in00ostituzionali dalla
Corte.

È vero che questi istituti sono serviti a com~
piere nel passato una serie di illeg,alità e di
abusi a danno deUa libertà dei cittadini, ma
appunto di questo si è IPJ'eocoCupatoil Costi~
tuente quando ha dettato ,gli artkoli 13 e 16,
statuendo la c'Omp'etenza dell',autorità giu.di~
ziaria per ogni atto. che incide sulla libertà del
cittadino. L'tarticolo 13 infiatti statuisce che
non è ammessa forma alcuna di detenzione, di
ispezione, di perquisizione pers,onale, nè qual~
siasi alt~a restrizione deUa libertà persontale,
se non per atto motivato dell'autorità giudi~
ziaria e nei soli casi e modi previsti dalla
legge; e proseg.ue affermando che in casi ec~
cezionali di necessità e di urgenz,a, indiooti t'as~
sativamente dalla legge, l'autorità di pubblica
sicurezza può adottar,e Iprovvedimenti provvi ~

sari, che devono essere comunicati entro 48 ore
all' Autorità giudiziaria, la qU3!le può conv'ali~
darli entro alt.re 48 ore, e ,se questa non li
convalida nelle successive 48 ore, si intendono
revocati e restano privi di ogn.i effetto.

Ora, ciò preme.ss.o, quaIe è il ,compito. deI Ie~
gi.slatore ordinario, di fronte a questi princìpi
fissati dalla Carta costituzionale? Il compito
sta in questo, nel conciliare le norme costitu~
zionali dirette alla tutela dell'inviolabiliotà per~
sonale con le esigenze insopprimibili della pre~
venzione. Quindi le norme dolt,predisporre per
conciliar,e queste esi,~nze devono essere co~
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strette nei due termini inderagabili di mia
talSsativa dispasiziane di legge e dell'intervento.
dell' Autarità giudiziaria.

E qui appunia si presenta la possibilità di
interferenze fra giustizia e polizia, qui è il
punta del,icata del disegna di legge. È nata che
una delle preminenti funziani della Stata è

,quella di preservare e difendere l'ardine giuri~
dica e palitica da esso costituita, in tutte le ma~
nifestaziani della vita saciale, el,iminand<?le cau~
se di turbamento. e di danna alla collettività ed
ai singali. Ma questa camplessa attività, diretta
appunto a 'questi fini, si scinde, per il nostra
ardinamenta giuridica, in due atti falfidamen~
tali: mediante i suai arlgani amministrativi,
la Stata pravvede a garantire la sicurezza A
l'ardine pubblica, spiegando. apera di vi,gilanza
e di pronto ,e diretto int'ervento, per impedire
e -rimuovere il determina~si di una causa con~
creta ~Hdanno o di pericolo pubblico; invece
(ecco la seconda manifes'taziane) medi,ante

l'atti'Vità dei suai or,gani ,giurisdi'zianali, lo
Stata prav'vede 'aLl'attuazi,ane della si,curezza
sociale, secando criteri di Igiudizia, cantra i via~
latari deUe norme tutelate e cantra le persane
socialmente ,pericolase, a cui pai sana >app.]i~
cate le misure di sicurezza con le narme pra~
prie della giurisdizione.

Intanto., casa 'avviene? Data lo .scapa comune
di qheste due attività, aIT\ministrativa e giu~
diziaria, corrono delle interferenze fra giu~
,sti'zia e poliz.ia, tm ,giurisdiziane e amministr.a~
zione, .per cui avviene ,che anche l'Autarità
giudiziaria compie atti, che hanno. intrinseca
natura amministrati'Va di palizia e che la stess,a
amministmziane, organizzata carne giustizia
amministrati'V"a, campie atti di 'intrinseca ca~
I1attere ,giurisdizianale. Ora queste interferenze
fra 'giustizia e palizia possano. far nascere la
,preaccupaziane di una nan perfetta osserv,an~
za dei .principi castituzianali inno'Vatori. Ecco.
per,chè l'a Carte costituzionale, in una delle g.en~
tenze cui è seguìta la presentaziane del di~
segno di leg1ge in esame, ha fa.tta presente la
necessità dias.slcurare «strumenti adeguati
alla prevenziane dei delitti ».

E per mettere in evidenza il difetta di stru~
menti adeguati, così carne valuti daUa Costi~
iuzione negli artioali 13 e 16, la Carte ha ri~
levato il grave eontrasto fra l'attuale regola~

menta dell'ammaniziane e il precetto. casti~
tuzianale, che sattrae all'autarità amminisira~
tiva il patere di emanare provvedimenti re~
strittivi deUa libertà persanal,e.

Di questo insegnamento. si è tenuta conto
appunto nel disegno di legge, demandando al~
l'Autorità giudiziaria la competenza per la sor~ I

veglÌ'anza speciale, il divieto. di residenza in
una o più Comuni, in una a più Pravincie; per
l'obbli'ga di risiedere in un determinato Co~
mune. la pensa però ,che ugualmente all' Auta~
riià ,giudiziaria debba demandarsi la campe~
tenza per il'ingi,unziane di ritarnare nel luogo.
di residenza con un foglio di vi'a abbligatoria;
e questa in confarmità dello spirito. dell'arti~
,cala 16 deHa Costituziane, oye è detta che ogni
cittadma può circol,are e sOg1giornare libera~
mente in qualsiasi parte del territario. nazia~
naIe, salva le limitazioni ehe la legge stabilisce
in via generale, per mativi di sanità a di sicu~
rezza.

Ora, poichè l'ingiunzione di rientrare nel
luaga d'i residenz,a can il foglio di via abbliga~
taria iÌmparta una limitaziane della facaltà
di circalare a di saggiarnare" liberamente, ne
.eonsegueche campetente, per tale provvedi~
mento, in virtù dell'articala 13 deUa Costitu-
ziane, deve essere l'Autorità giudi'ziaria. In
tali sensi si impone un emendamento.. Sar,ge
però la pI1eoccup,azione del ritardo nell'.emana~
ziane del pravvedimenta. A questo incanve~
niente si patrebbe ovviare mantenendo. felI'ma,
in casa di urgen.za, la campetenza del Questare,
ricanoscenda però il diritta di ricorreI1e all' Au~
corità giudiziaria per la legittimità del prav~
vedimenta presa dall' Autarità di polizia. In
tal maniera si attuerebbe quella pI1evenziane
che interes&a alla Stata e aHa .puhblka sicu~
rezza e lSi darebbe la possibilità al cittadina
di difendersi cantra un eventuale arbitrio..

,FRANZA. Ma non si elimina la canfusiane
deg1i istituti.

ROMANO ANTONIO. Nessuna ,canfusiane:
si applica la Costituziane. Se neHa Costituziane
è detta che qualsiasi atta .che incide sulla li~
bertà del ,cittadina deve esserepI1eso dall' Au~
taritàgiudiziaria, tutti quesii pravvedimenti
di polizia, che incidano. ap!punta 8ulla libertà,
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del cittadina, nan passano. più essere deman~
dati all' Autarità di pubblica sicurezza, se no.n
vogliamo. cantinuare a vialare la Carta castitu~
zianale.

FRANZA. Bisogna tmvare gli strument.i
adattL

ROMANO. ANTONIO. E quale strumento
mi,gliare del giu.dke?

Pensa però che passa rimanere ferma la
campetenz'a del 'Quest'Ore per la diffida, in
quanta essa non è che un atto di ,costituzion:-
in mora, un invito ad emendarsi, che non im~
po.rta alcuna restrizione della lihertà persa~
naIe.

CERABONA. E il faglio di via abbHgataria?

ROMANO ANTONIO. L'ha già esaminata
ed ha fatta presente la appartunità di un emen~
damenta. Andi,a!IDaavantL

In questi rillevi nan deve ravvisarsi unct
mancanza di fiducia versa la Polizia, che tante,
benemerenze ha saputa acqui-stare in tutti i pe~
riadi difficili della vita del Paese, ma sala il
dovere di tradurre in no.rme ,giuridiche i prin~
cìpi fiss'ati nelrla Carta castituzianale.

Prendendo. in esame il disegno di leglge, si
rileva che due sono i beni tutelati: la sicurezza
IPubblica e lapubbli,ca maralità. Cinque sano
i pravvedimenti previsti 'per tutelare detti be~
ni: la diffida, il f.oglia di via abbligatoria (sen~
za traduziane) per 11ritarna al luaga di resi~
denza, la sarvergHanza della pubblica sicurezza,
il divieto. di risiedere in un determinato Ca~
mune, l'mgiunziane di risiedere in un certo
Camune.

I soggetti nei ,canfranti dei quali po.ssano.
essere adattati detti pravvedimenti, sana elen~
cati nell'>articala 1 del disegna di leg~ge.L'elen~
caziane si svol,ge sotto. cinque numeri che, pur
Iprev~edenda aspetti diversi di peri,colasità, han~
no. però un punta comune dI eanvergenza e
ciaè: vivere illecitamente.

Indubbi,amente nan è facile affermare in
mada traquillizzante se un individua passa ve~
nire incasellata fra le categarie di ,persane elen~
cate neH'>articala 1; nè è cansiigliahHe fare ri~
,carsaa più ampi e,lementi indicativi, in quanto

in questa materia .ogni ,definiziane è difficile e
pericolas,a.

InfattI, mentre il Cadice penale ,del 1865
dava una defilllzione dell'aziasa e de'l vwga~
banda, suocessivamente è stata omessa ogni
definiziane.

RItengo ,però ap,po.rtuna una precisazione SUl
numera 1 dell'.articala 1, che si accupa deglI
aZIOsi e dei va,gwbandI. È nata ,ooecause ,p.sieo~
lo.gIche dell'azIO e del vagabandaggia sana la
pigrizIa, la ripugn.anza al la varo e canseguente~
mente la mancanza di mezzi di sussistenza pra~
curati mediante una accupaziane onesta. Questa
situaziane interiare parta came risultata un re~
gime di vita aziÌasa e parassitaria, che induce
la persana a nan tenere un do.micilia fissa e ad
and-are peregrinando di qua e di là.

E palchè Il bisogna di pravvedere co.mun~
que al .prapria sastentamenta UYigeper tutti,
fra costaro. è facile ravvisare i delinquenti più
peri,colasi, che tra'g,gana i mezzi per vilVere dal~
l',accattanaggia, dalla sfruttamenta di prasti~
tute, dal favareggiamenta, daUe imprese più
losohe ed mcanf,essabilL

Carne ho detta, il Cadice iPenale del 1865
dava una definizione degli aziasi e dei vaga~
bandi; e definiva aZIOsi calara che, sani e ra~
bus,tl e nan pravv.eduti di mezzi di suS'sistenz,a,
vivevano. senza e:serdtare una prafessiane;
un"arte, ,un mestiere, e senza darsi a stabile
lavara. Vagabandi erano. defilllti coloJ:'a ohe
nan avevano. un damicilia certa, nè mezzi di
SussIstenza e nan esercitavano. un mestiere a
una pròfessione. Suecessivamente nan è stata
data alcuna definiziane, nè dalla legge di pub~
blka sicurezza del 1889, nè da quella del 1926,
nè da quella, vigente, del 1931. .È certa però
che deve trattarsi di persana 'Valida >allavora
e nan provvedut,a di mezzi di sussist'enza. Ora
q1uest'ultima requisIta, che si trava nelle pre~
cedenti l~ggl di pubblica sicurezza, è stata
omessa nel numero 1 dell'articala 1. Intanto.,
il non essere provveduti di mezzi di sussistenza
oashtuisce quella nata ,apparente :che vale a ri~
chiamare l'attenziane dell'Autarità per accer~
tiare 'carne la persona viva senza lavaro, per~
chè nan dimari abitualmente 'in un luogo. ed in
qual moda Iriesca a pravvedere ai suai bisagni.
Eoccoperehè proporrei .appunta di a>g1giungere,
a quel numera 1 dell'articala 1, le parale:
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«:senza mezzi di sussistenza », così cOlme del
resto era nella ,precedente iegge di pubbUca
skurezza.

Un punto 'pO'isul quale desidero. \richiamare
l',attenzione del Senato è questo: con l'arti~
colo. 1 del disegno di legge si fa un'elenca'zione
dei saggettiche possono. essere diffidati, senza
parlar,e di J}ericO'losità. Per l'articola 2, per
pater disporre il rientra al Comune di resi.~
denza di uno dei sog,getti indicati nell'arti~
colo 1, è 'richiesta la peri<colosità per la sicu~
rezza ,pubblica. Ugualmente la rpericolosità è
rkhiesta per applicare la ,sorvegJi,anza speciale,
il divieto di soggiorno in uno Q più Comuni e '
per imporre l'obbUgo di sog,giorno in un de~
terminato Comune. Ora, in verItà io. penso che
l'elencazione così come è stata fatta nell'arti~
colo 1 sia comprensiva deUa pericalosità. Non
passano infatti non ritenersi pericolosi per la
si"urezza pubblica coloro che, per la condotta
ed il tenore di vita, debba ritenersi che vivano
abitualmente, anche in p,arte, con il provento
di delitti o c'On il favo~e,g,giamento, Q che, per
le manifestazioni, CAuiabbiano dato luogO', dia~
no fondato motivo di ritenere che sianO' pro~
divi a delinquere. Ugualmente non possano
non ritenersi pericalasi .per la moraJità iPub~
blica ,caloro che svolgonO' abJtualmente altre
attività ,cantl',arie alla morale ed al buan co~
stume.

Quindi iO' pensa che il requisita della peri~
colosità inserito negli 'articoli 2 e 3 del di.segno
di legge potrebbe creare incertezze nell'appli~
ca'zione pratica della lèigge. Questo il mo.tivo
per cui sono favarevole alla so:ppressione d~
detta requisita, in qU3:nta questa requdsita deve
ritenersi insita nelle caratteristiche attribuite

"all',elencazione di persane fatte nell'articala l,
nei numeri da 1 a 5.

Queste, anarevali C'Olle.ghi,le P'Oche canside~
razi'Oni ,che desiderava satt6'porl'e alla sa:g.
gezza del SenatO'. Cancludenda, l'attribuzianr
all' Autarità giudizi,aria della cOID:ljpetenzaper:
pravvedimenti, che impartano 'ima restriziane
della libertà persanale, esclude ogni preaccupa~
ziane di incastituzionalità del disegna di legge.
Il diritta di essere assistita da un difensare,
la passibilità di impugnaziani 'garantiseana il
cittadina, liberata dalla preoccupaziane dell'ar~
bitria.

Dica « lIberata dalla preacctJ.pazi'One e dall'ar~
bltrio » perchè i regimi democratici si distin~
guanO' da quelli assolutistici nan salamente
per le istituziani diver,se. C'è una distilllZione
ancara più prafanda: quella del castume am~
mmistrativa. Pracedimenta di dirItto a arbi~
tria; regala giuridioo a discreziam.w.ità. La
prima diwrsità riguarda le grandi linee, le
case d'importanza palitica; la 'secanda inte~
ressa la sv'OlgÌiInent'Oabituale dei fatti, gli
eve.nti quatidiani, la p,ra,ssi spicci'Ola del caso
per casa. Al 'privata cittadina interessa più
questa seconda distinziane.

Invera si può gadere di tutti i diritti ,palitiei,
si ,passanO' msenre nella Costituzi'One tutti i
più perfezianati congegni democratici, dal1a
pra,porzianale al .referendum; tutta~ questa sarà
ancara ben paca casa per la vita quotidiana
del cittadino se egli nan si sentirà garantito
di fatto, casa p'er caso, da agni passibilità di
arbitrio.

Questa garanzia, per la 'Costituzione, è nel
giudice, al giudice il disegno di legge ha de~
mandato Ja competenza 'Per i pravvedimenti
che iÌncidana sulla libertà persanale, ed eccO'
peJ:'chè n'OidiciamO' che il disegno di leg1gecan~
tribuirà al rafforzamento della Stata dema~
eratica. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Mancinelli. N e ha facoltà.

MANCINELLI. Questo disegna di legge,
anorevale Presidente, o.narevoli calleghi, signar
MinistrO', si discute sottO' il segna di una ana~
malìa cos,ì came è stato. ac'cennata dal callega
Saggia. Infatti questa di'Segna di Jeg1ge è iPer~
venuta a questa Assemblea alla fine di set~
tembre, quandO' ,già daJ. giugnO' la la Gommi.s~
siane ,aveva depO'sitata la relazione e il testo
delle nartme di pubblica sicurezza approrvati
dopO' lunga discussi'One daUa ma'ggio'OOnza.

L'onarev'Ole nastrO' Presidente, carrettamen~
te, quandO' ebbe a ricevere comunkaziane delle
sentenze pranunciate daUa Carte catituzionale
restituì i,l testa delle narme di 'pubblica s,icu~
rezza e la relativa relazione del ca'llega ISchia~
vane alla la Cammissiane perchè apP'Ortasse
a quel testa gli adeguamenti che le sentenze
della Carte castituzionale impanevana.
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Alla fine di settembre è sopra1g.giuntoQM di~
segno di legge del GovernoQ che è una legge
str'alcio perohè qui noi siamo abituati a stral~
Clare sempre un quakhe coQsadaUa materia
organica cO'Illjpleta.

N oi sappiamo in quali circostanze e sotto
quali pressioni e inclta:rnenti il Governo si è in~
dotto a presentare il disegno di legge del quale
ci occupi,amoQ.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Non Cl
sono stati nè incitamenti nè pressioni.

MANCINELLI. Peraltro penso che, come
ebbi occasione di rilevare in sede di 1a Com~
missione, bene avrebbe fatto la stessa 1a Com~

missione se, in relazione all'invito corretto del
Pres,idente di questa Assemblea, avesse proiV~
veduto senza ritardo all'adeguamento, nel te~
sto della legge di pubblica SIcurezza, di quelle
narme che dovevano essere modificate in se~
guito alle note sentenze della Corte costitu~
zionale.

Ora noi ci occupiamo salo di qualche isti~
tuta, ma questa forma io tpenso non contenga
solo un errore di metodo e un errore sistematico
nel lavoro legislaUvoQ ma ,contenga anche un
errO\fe di sostanza.

Noi ci occupiamo solo di alcuni istituti pre~
visti dalla legge di pubblica SIcureZZa e non
pensiamo e non ci preoccupiamo se questi isti~
tuti, così come sono proposti e come saranno
approiVati da questa Assemblea, ,si potranno
inserire armonicamente e logicamente in tutto
il complesso delle leggi di pubblica sicurezza,
poichè, onorevole Ministro dell'interno, la legge
di pubblica sicurezza è un qualche cosa di orga~
nko, di unitario, c'è uno spirito che la permea
in tutte le sue norme, in tutti i suoi istituti.
Pertanto è perkoloso, e certamente non è
utile stralciare akuni istItuti e alcune norme,
anche perchè gli istituti della diffida, della
sorveg11ianza deUa pubblica sicurezza, del fQ~
glio di via obbligato~rio, così come sono stati
configurati nel disegno di legge modificato dalla
Commissione ~ e che sarà modificato, noi pEn.
siamo ed auguriamo, da questa Assemblea ~

potranno concordare, pelr esempio, con l'al'ti~
colo 2 della legge di ,pubbl ic,a sicurezza, così
come è stato approvato dalla Commissione, che

conserva anco.ra del poteri amplissimi al Pre~
fetta quando ci SIano coQndIziolll di urgenza
per l'ordme pubblico, per la sanità, per la
pubblica sicurezza?

Ec,co perchè è un errore non soltanto di si~
stematIca, ma anche di contenuto, noOns.cevr'O
da pericolI, discutere soltanto gli istituti che
Cl sono stati proposti, come stralcio della l,egge
di Ipubblica SIcurezza, dal Governo ,Ilene cir~
costanze 'che tutti noi conos.ciamo.

C'era l'urgenza, SI diceva che c'era la vacatio
legu3, che la Pubblica sicurezza era disarmata...
Se effettivamente la Pubblica 'sicurezza avesse
versato in queste condizIOni di pericolo, se
fosse stata merme di fronte alla delmquenza
prorompente, 10 pens,o che la responsabilità di
mle situazIone, SUlglUdIZlO della quale nOI non
sIamo d'accordo, certamente non incomberebbe
a questa parte, bensì ai Governi e soprattutto
alla ma'g'glOranza che 11ha sostenutI m questI
ultImI anni.

Non c'è bIsogno di rammentare che da que~
sta parte, in questa legislatura e nella prece~
dente, sono venute pro,poste dI legge, istanze
e f.lChIami perchè SI adeguassero le norme del~
la leg,ge di pubblica Sl.Curezza a queltli che sono
1 prmcìpi, le norme iCostItuzlOnali.

QumdI, l'urgenza, la fretta con cm abbIamo
dovuto approvare in 48 ore questo testo, è
dovuta alla 'carenza del Governo e della sua
mE1JgglOmnza.

Debbo rIlevare che neUa relazlOne del col~
lega Schiavone, ,che esprIme il pensiero della
magglOranza della GommlsslOne, non si fa
nessun accenno a quellI che sono l valori fon~
damentali della libertà dell cIttadino, che sono
in glOCOm questa legge, sebbene questa sca~
turisca da due sentenze della Corte costitu~
zlonale. S.arà dunque bene che ioQ richlaml
l'Assemblea all'esame attento dI questI valori
'che attengono alla lIbertà del cittadmi, perchè,
quando si parla di legge di pubblica sicurezza,
si parla di un comple.sso di norme ,che incidono
e che mteressano la vita del cittadmo in tutte
le sue manifestazioni. Ed alloQra mi pare che
sarebbe statoQopportuno che nella relazione SI
fosse fatto un esame di come questa legge si in~
quadra in queHi che sono i dirItti fondamen~
tali del cittadino ,così come sono affermati e
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casìcome si ,intende che ,siano. garantiti daHa
Castituziane.

,Qui .ci traviamo. di frante ad una legge clw
po.rta neeessariamente ad esaminare quella
che è l,a candizione del .cittadino nella società
nazianale e quelli ,che sano i rapparti che deh~
bana carrere, seconda la Castituzione, tra il cit~
tadina e la Stata. La Costituziane afferma ed
intende siano. garantiti dei diritti che sona
chiamati, neHa Castituzione stessH, invialabili;
altri diritti la Castituziane afferma per ciò
che ri'g,uarda i rapporti civHi.

Ora l,e sentenze della Carte costituzianale,
mi pare che abbiano. un cantenuta di prineipia
che è bene sia chiarita. Innanzi tutta la Carte
castituzianale, nell'affermare la illegittimità ca~
stituzionale di alcune narme della legge di
pubblica sicurezza, ha anche affermata ~ e
questa è una dei princìpi più impartanti che
scaturiscono. da quelle sentenze ~ nan salo. che
si deve dichiarare incastituzianale, cioè affetta
da ille,gittimità ca'stituzianale, la legge che è
in contr'asta ,can narme precettive della Costi~
tuziane, ma che si possano dichiarare incosti~
tuzio.nali anche leg;gi che sona in cantrasta can
le narme pragrammatiche della Castituzione.
Affermaziane di grande impartanza. Noi ag~
giungiamo (e mi pare ,che il collega Sa'g1giola
ahbia accennato) che la funzione della Corte
castituzianale ha un cantenuta e dei limiti pre~
cisi, ciaè ,dichiarare se una legge è in armonia
a meno con la Costituziane. Ora, anche se nella
motivazione di una sentenza, ad aburndantriam,
la Corte ritiene di dare delle indicazioni al po~
te re le,gislativo, il patere legislativo deve ri~
vendicare la sua esclusivacampetenza nel le~
giferare, competenza che deve travare dei
limiti sal tanto nella Costituziané.

Di.ceva che questa disegna di legge ci ri~
chiama all'esame della condizione del cittadino
neHa società nazianale, cioè neUa nastra Re~
pubblica itaHana, e'CÌ ,richiama anche aIJ'es,ame
dei ,ravporti tra cittadina e Stata. Una sentenza
della Carte casti tuzionale richiama i diritti
fandamentali del cittadina; ora nai ci dabbia~
ma damandare, tutti si debbano. damandar:è,
se la Stata ha i1 diri,tto, nan formale, ma sa~
stanziale, con tutta il sua cantenuta anche mo~
l'aIe, di inter:venire nei confranti di ,cittadini
che si ritiene si siano posti in una condizione

di antisaÒaUtà, quanda la Stata stesso. nan ha
'as,salta, nei confronti di questi stessi cittadini,
a quelli ,che sana Igli obbUghi s'anciti nella Ca~
stituziane.

la sa che 'il tema si allarga, ma tutti i ,pro~
blemi in fin dei conti vanno a canvergere su
queHa '0he è il punta centraile deUa nostra si~
tuazione nazianale, della nastra situaziane :po~
littca. La Castituziane, nan sala afferma e ga~
rantisce Ja libertà del C'ittadina, ma afferma
anche il diritta del cittadina al Javara, ÌIldiritto
del dttaaina inabHe e disoc,cupato involanta~
riamente all"assistenza, alla previdenza. Ora,
quando. noi leg,giama ,nel disegna di leg;ge del
quale ci interessiamo, che passano. essere diffi~
dati dal Questore gli a~iosi e i vagabandd abi~
tuali, validi al lavara, se fac'CÌama l'esame di
coscienza ciascuna di noi e coHetti:vamente,,
riteniamo. tranquillamente di pater cansiderare
meritevali di sanzione gli aziosi e i vagabondi
vali d,i allavaro, casì genericamente indicati ma
nan definiti?

FRANZA Bisognerebbe farse che anche nal
introdiueessima nel nostI'ia ardinamento quel~
l'articoilo del Codice ,sovietico del lavaro ch~
,prevede :il Javora obbUgatoria.

MANCINELLI. Laisci,a;mo!Stare, in un Pae~
se nel quale ci SOlliO2 milioni di diso0cupati, in
un Paese nel quale, attraverso il cataclisma e
le rovi\ne della guerra, ci lsono state famig~ie
distrutte, c'è stato tutto un sovvertimento so'~
ciale ed ecanomico, in un Paese nel quatle del
bambini sono ven!Uti su abbandanati dai geni~
tor:i, allontanati dai genitori~ nel quale in so~
stanza è avvenuto un travol1gimenta dei rap~
lporti e dei valori, è facile dire che ci sono degli
oziosi e dei vagabondi abitua;li, validi al la~
varo, nei canfranti dei quali deve cadere la fe~
rula sang1UinolSadi questi pr,ovvedimenti

Non voglia qui ~ e sarebbe facile ~ svi~

lUPlpare tutti i motivi di carattere sociale che
partana alla delinquenza, mativi che, si po.
trebbe dire, offrono materia nutrita alla reto~
rica a anche ai camizi. Ma i fatti sano quellii
che sano. In un Paese in cui le statistiche uf~
ficiatli, comunicate fra lo sibalardimento degli
italiani (,perchè la maggior parte degli ital.ia~
ni non .conosce l'Italia e n'On si cura neanche
di conasce1'la) ,rendono ,noto che in Italia ci
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sono ,oltre 5 milioni di analfabeti assoluti, e
naitura!mente più di altrettanti se;mi~analfa~
b6'ti, Clome,poslsiamo parlare di colpire gli ozio~
si e i vagabOondi? Assistiamo inOoltre non già
ad un g1rave 'pericolo ma ad una realtà ormai
draanmatica quale è la fuga dalla terra di in-
tere pOipolazioni ,che abbandonano la monta-
gna ed anche la collina, dove non possono più
vi'vere, e che vengono in città :in cerca di la-
voro. Si parla del miraggio della cIttà: sì, c'è
anohe il miraggio della città, l'l miraggio del~
le luci al neon Ma ,intanto centinaia di mi~
gliaia di braccianti 'e di contadini vengono a
trovarsi in una situazione strana e contraddit-
toria.

Onorevole M.ini,stro dell'inte.rno, lei avrà pre-
sente la leg1ge del 1939, di buona' memoria e
di etichetta fascista, 'la quale ,contiene delle
norme contro l'urbanesimo. Con quella legge si
volev,a limitare l'afflusso dei contadini e dei
braccianti alle città perchè l'ItaJia, come è ri-
saputo, 'secondo la vOolontà di ,chi in quel mo-
mento diceva deUe verità storkhe, doveva es~
sere rurale. Ora ci troviamo di fronte a que~
sta legge a;ncOorain vigore, in base alle quale un
cittadino ,italiano nOonpuò essere iscritto nel-
l'ana,grafe di un ,OOillJunese non dimostra di
essere iscritto negli elenchi degli uffici di col-
locamento de:l comune stesso, ,e non può esse-
re iscritto negli uffici di collocamentO' Ise non
dimo1stra di esse,re is,critto nell'anagI'afe. In
queste condizioni è naturale che avvengano i
fenomeni che avvengono nelle grandi città,
dove i cittadini acquistano una residenza di
fatto illegittima e clandestina, per cui, se tro-
vano lavoro, sono sottoposti al ricatto perma-
nente del datOoredi lavoro che 'si avvale di tali
situazioni illegiUiÌme per ilmpO'r(r,econd iziom
contrarie ai contr,a1:Jti di lavoI',o Ma se il la-
voro non si trova, ecco che un onesto cittadi-
no viene so.spinto verso i ripieghi e vive di
espedienti, e allo,ra entra nel ,giro della vita
trÌoste e randagia e diventa oziOosoe vagabon-
do. Onorevoli colleghi, io .credo che voi saret,e
tutti d'accordo che non è bello accettare, come
eredità di regimi feudali lontani, questa fraseo~
logia di oziosi e vagabondi, che non tÌnveste sol-
tanto una questione linguistica e di buon gusto,
ma che denuncia appunto questa eredità del pas-
sato, dalla quale no,i non sappiamo riscattarci.

In 'una socie'tà bene ordinata, nella nOostra Re-
pubblica, io penso che gli oziosi e i vagabondi,
se lo Stato ,assolvesse al suo compito e la so~
cietà nazionale pro.vvedelss'e al suo dovere dì
dar lavoro a tutti coloro che lo cerca,no e lo
desiderano, questa fraseologia non avrebbe dl~
ritto di cittadinanza neanche neille leggi. di
,prevenzione e di 'piubblica skurezza, 'perchè jI
triste fenOomenosa,rebbe irrilevante e reprin':-
bile col Codice 'penale

NOonè inopportuno ricordare anc.ora che al-
le condizioni, alle circostanze e ai fatti, che
ho richiamato, si aggiunge anche il ridimen-
sionamento ,delle aziende. Io non vog'lio, dB('I~~
tere qui Se sia stato fatto bene o male, Re ' ri-
sultati ,che oggi si po.ssono co.nstatare 'slano
posi,tivi, se al sacrificio hanno cor,ri.sp03tt) i ri-
sultati Dico peralt.ro che, quando S0no stati
licenziati deci ne e decine di migliaia di operai
dai nostri, stabilimenti metallurgici, op °l'd'
qualificati e Sipecializzati che costituivano un
patrimonio non soltanto tecnico, ma mora1r ('
di cultura che si è isperperato, si SoOnoSOJpiE.
ti alcuni di que'sti operai, ,che pur avevano il
senso dena loro capacità e della loro digr.'~à,
ad una vita irregolare, essi sono stati declassati,
sono stati spinti ad una vita di e;spedie:1t: e
forse anche al delitto.

Ecco come in l'talia sorgo.no gli oziosi -e i va~
gabondi! Ecco ,percl1è la legge che noi discu-
tiamo trova nat/urale r~petere la frase che ri-
corre da seeoli ormai, ,che noi abbiamo eredi-
tato dai vecchi regimi feudali: oziOlsi e va~
gabondi !

OnorevoJe Mimstro, a propolsito della Jegge
fascista sulla limit,azione delle ,emigrazioni, lE:
consiglierei di leggere un articoIo di Ernesto
Rossi ~ è un po' un guasta-feste Ernesto Ros-
si ~ intitolato: «Le frontiere del lavoro ».

Un'altra cosa c'è da ols,servare: C'o,me fun-
zionano cio.è gli uffici di collocamento. Tutti
ricordano quale grande battaglia no] qui rom-
battemmo contI'o la .legge ,che Il Governo 11(1
voluto imporre con la sua maggLOranza p8;~
statizzare gli UffiCIdi ,collocamento. Noi ave-
vamo preveduto. quanto è poi acca.duto. Ci au~
guravamo di aveI' torto e che le nostre previ~
sioninon si avverassero. Invece purtroppo ab~
biamo avuto ragione e gli uffici di collocamento
sono divenuti strumenti ~ spiace che si debba
ancora ripetere la parola, che però indica
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un fatto ~ di disc.rimi nazioni, che operano

non solo nel senso che ad alcuni onesti ape--
rai si dà meno lavoro e meno pane, ma ope~
rana in 'Un senso più profondo, onorevole Mi~
nistro, perchè ingenerano in questi operai,
che si sentono e sono colpiti da un',ingiustizia,
la sfiducia nei confronti deUe istituzioni demo~
cratiche dello Stato

Pertanto, aHa stregua delle inadempienzE'
costituzionali perciò che ri.guarda i diritti dei
cittadini al lavoro, all'assistenza, ana previ~
denza, alla stregua delle inadempienze costitu~
zionali dello Stato e dei Go'verni, responsabili,
noi dovremmo conc1Judere che di f.ronte an'ina~
de-mpi€lnte l'altro inadempiente è giustHicato?
È una norma giuridica di diritto privato; ma
è una 'norma che in questo ,caso ha un grande
e profondo contenuto sociale e contiene anche
un 'grande ammoni,mento. Noi dovremmo dire
che questa legge Isul piano politico e morale è
incostituzionale perchè lo Stato non può p,rc~
tendere che il cittadino viva secondo la legge
quando è pro'prio lo Stato che non prio'vvede
all'organizz,azione o,dinata e 'giu:sta della so~
cietà, secondo i suoi obbligh} costituzioll'alJ

Io non v,ogli.o fare l'esame tecnico di questo
pro1Lvedimento, per,chè l'esame dal punta dl
vista tecnico e strettamente giuridico sarà fat~
to in sede di 'emendamenti, se si passerà all'e~
same degli articoli. Ma ~dirò che questi provve-
dimeinti hanno tutti l'arla, oggi come in 'pas~
sato, di essere l'indizi.o, la misura e 1a confes~
sione dell'incapacità della Pubblica sicurezza

. 'e dl essere forse incitamento alla sua inerzia
In sede di discussione del bilancio dell'interno,
da questa 'parte 'ed anche d.a iparte ,di chi in
questo momento. parla, sono state richiamate
più volte l'attenzione e la responsabilità del Go~
verno su quello che dovrebbe essere lo spirito
animator'e, su quella che dovrebbe essere la
formazione, l'educazione della Pubblica sicu~
rezza. Io non credo che la Pubblica sicurezza
abbia ,in .s.è 10 spinto, si sia fOJ~mata .la 'p1e~
na coscienza etica d} q!1'eillache è la sua fun~
zione in questa nostra Repubblica democratica
fandata sul lavoOl':o

Non facclO della demagogia, perchè noi sap~
piamo che i corpi di Pubblica sicurezza sono
necessari in qua1unque regime: però abbliaJl10
Isempre d'enunciato, ed oggi ,rinnoviamo questa

denuncia, che il corpo di Pubblica sicurezza ,in
Italia è stato plasmata iSipirand:o,si alla difesa
non sempre di beni fondamentali comuni a tut~
ti i cittadini, ma spesso "ana dif.esa di quelli
che sono i heni o i privilegi di una 'paTte.

Vede, ono,revole Ministro, alcuni giorni fa
un parlamentare ha ruccom,pagnato da un quP~
stare un sindaco. Si è presentato nell'anticame~
ra e ha pregato l'agente a graduato in borghe
se .che era nel.l'anticamera stressa di avvisare il
questore che un parlamentare e un sindaco
deside.ravano di essere ricevuti. Questo agen~
te .o graduato, istintivamente, con la massima
ingenuità, domanda al parlamentare a quale
partita appartiene e ripete due volte la do~
manda. Il parlamentare molto calmo gli dice:
lei ,non è aut'orlzzato a fare domande di que~
sto genc're, non è autorizzato a fare queste do~
mande ~-t,me o a qualsiasi cittadino. Ed allora
questo poveraccio, un po' confuso, ha detto:
scusi sa, ma è il signor questore che lo do~
manda

È il questore quindi che dà disposizione di
chiedere pl'eventivamente a chi va nel suo uf~
fido a quale partito ap:partiene, con tutte le ri~
serve mentali che cias,cuD.odi V'oipuò comprell~
de.re

Ora, quando avvengono fatti di questo ge~
nere ancora ogg:i, non più sotto il Governo
Scelba ma sotto il Governo presieduta dal1'o~
norevole Segni, vuoI dire che c'è qualcosa di
inquinato, di Iprofondamente inquinato nel tes~
suto connettivo della Pubblica sicurezza, che
deve essere sanato.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi diciamo
che sostanz,iaJmente questo disegno di legge,
per le ragioni ,che ho eSiposto, 'perchè il nostra
Stato è earente nei confronti dei dttadini, è
Isocialmente e moralmente incos,titluzionaloe e
deve essere respinto.

EccO' perchè noi vi di,cialillo sul piano con~
creta, positivo, che dobbiamo limitare il più
p01'sibile le interferenze nella vita e nella li~
bertà dei cittadini da pa ,te della Pubblica si~
curezza, non per prevenzione o per partito
preso, ma per il modo in cm essa è stata pla~
smata e in cui oggi appare costituita.

Ecco 'per,chè noi diciamo che tutti. i provve~
dimenti che sono proposti o che saranno apr-ro~
vati in questa Assemblea, dalla diffida aUe san-
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zioni più gravi, devono essere adottati dall' Au~
tor.ità giudizlarla. E, badate, non diciamo ChE:
l'Autorità giudiziaria che rappresenta uno dei
poteri, il più delicato, della nostra Repubblica,
è perfetta, che realizza la giustizia ideale, giac--
chè anch'essa è composta da uomini. Purtroppo
questo non avvelTà neanche quando sarà stato
creata il Consiglio superiore della magistratura,
perchè anch'esso sarà composto da uomini, an~
che se magistrati.

Però per }a tradizione, ,per quel senslo dena
dignità e della res'ponsabilità che da decenni
e d'ecenni, sia pure un po' attenuato ne] triste
ventennio, è proprio e connaturato alla fun~
zione giudizi aria, noi pensiamo che il Paese, ì
cittadini, hanno più fiducia nella Magistratura
e Ipertanta nai riteniamo. che anche .la diffida
debba esse!l:'edemandata al Magistrato, al Pre~
tore, anche perchè, anorevoli colleghi, la dif~
fida menama la libertà personale. Si dice il
oontrario; ebbene, a chi veda un po' a fondo
quella .che la diffida veramente è, quaE s'ano.
le sue ,conseg1uenze, ap,pare f'adlmente che an~
che la diffida si rislalve in una menomazione
.della 1iJbertà 'per:sonale

IntantO' la diffida è in contrasto con la di~
spasizione della Costituziane che dice che tutti i
cittadini hanno eguale dignità. Nessuno verrà a
dirmi che i1 diffidato ~ e .la ,cosa non resta
segl1et,a, ma si traduce in un 'controllo, in vi~
site, in [pedinamenti ~ nan ha menomata nel~
l'ambiente sociale la sua personalità ed anche
~a sua libertà

Presidenza del Vice Presidente HO

(Segue MANCINE,LLI). Infatti, quando si
cre'a ad un cittadino una condizione di in£('~
riarità, ne deriva di conseguenza una limita~
zione obiettiva e soprattutt,a una limitazione
subiettiva, anche Iperchè, essendo la diffida il
primo atta che pre}ude a pravvedimenti più
,gravi che investano la libertà del cIttadino'.
è evidente che tutti questi istituti sono legati
insi'eme e ,perciò anche l,a diffida si dev'e rite~
nere ,che incida sulla lihertà de'l,cittadina

Noi riteniamo. pertanto che la diffida debba
essere irrogata dal Pretare.

Senza seg-uke odesruminar,e tutte le norme
che disciplinano la materia in questa legge,

accennerò soltanto. a quelli che s,econda noi da~
vrelbbero essere i ait,eri e le garanzie che da~
vrebbera accompagnare le norme che disci~
,p'linana questi istituti.

Innanzi tutto nai aff'e,rmiama che si deve
respingere la ,propO'sizianesecondo cui ci sia
un dUadina, il quale non è stata mal condan-
nato, che per la «co.ndotta» e il «,t,enore

~

di
vita », ~ ed iO' nOln so ,pO'i .ca,sa sigmfichi il

«tenore di vita» in confronta alla «candot~
ta» ~ dia .lualgo a salspetti Il cittadino che
non è mai stata condannato, come è lllcellSU~
rato di fr:ante all'autorità giudiziada che gli
rilascia il certificato penale in bianco, così io.
credo che non possa essere colpito neppure con
la diffida.

Eoco ,perchè noi Ipensiamo e Ipraponiamo, nel
,caso che si passi all'esame della legge, ohe
,anche per .la diffida sia 'Posta la condiziane di
,precedenti ,condanne 'per ta:luni reati e per ta~
luni titoli di reatO'. NOlipensiamo che non ba~
sti dire «oziosi e vagabondi»: si dovrà tro-
vare una frase che sia mena, generica, mena
umiliante, nan sala per calara che si davreb~
bero definire tali, ma per i1 nostra Paese.
Si ag'gi'ullg'ia«dl.sac<Cllipatiinvolantari » con in~
tesa che debbonO' es'sere la. Pubbl.ica sicurezza e
i] Magistra:ta ehe debbonO' acc,ertarsi della i,n~
volontari età dello stata dI d,isoccupazione.

Altra esige.nza che poniamo per l' app:li:ca~
ziane di tutte queste farme ,di ,prevenzion.e,
ehe Ipai rÌ<g'iuardall'oi:l piano morale oltr,e che
quello materiale, è questa, che quandO' si dice
«che dianO' fondati motivi, di sa'spetta o di
essere proc1ivi al deHtto » 'si debba dire «che
dianO' fandati mativi per fatti cancreti di es~
sere dediti al delitta», nan di essere «pra~
divi », perchè questa è un pl1oc~s,s:a alle in~
t,ell'ZiaIli. N ai chiedia.mo che per o'gni pravv€~
dimento si richieda la mativaziane, che del
resto è già prevista nella legge ma non per tut~
te le sanzioni e per tutti i pravvedimenti. La
prapasta d,i tutti questi pravvedimenti viene dal
Questa,re e nan può venire ,che dal Questare,
perchè altrimenti svuoteremmO' la funziane de1~
la Questura, quelLa che è .la sua campetenza
funzio.nale e la sua rrugione dles,sere Qui ac~
eor,r,e ,però richiama,re quanta altre volte è sta~
to .detta e quante ail.tre valte è ,stata chiesto.
Quando l'Autorità giudiziaria si trova di fran~
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te ad una proposta motivata del 'Questore che
riguarda la libertà e l'anorabilità dei cittadi~
ni, 1'Autorità giudiziari<a deve fatre degli ac~
certamenti, deve contrallare se la Pubblica si~
cu~ezza ha raccalta elementi concreti, elemen~
ti seri. Attraverso quali strumenti la Magistra~
tura fa quelSta? Qui ritarna ,l'esigenza ,che la
Magistrtatura abbia a ,propria disPo.sizione un
Carpo di agenti che sia alle SUe dipendenze,
cioè aUe dipendenze del Ministero della giusti~
zia, perchè alttrimenti tutto resta praticamente
ed o.biettivamente in mano alla questura.

Lei, ono.revole Mintstro, che ha ,esperienza
aI11cheforense, ,sa quanto gli avvo.cati debbono
s,pessa faticare per liherare l'imp'utato da quel~
la che è .la rete di so.s1petti, di :prove incom~
piute ,e di trav'ÌsamentIQ di fatti p1'8sentati dal~
la Questura per amore di istituto. (perchè la
Questura ha biso.gno di dimostrare, quando av~
viene un de1iitta, che ha travato il ,col,pevole, ed
è una co.sa umana); quanto ,gli avvacati deb~
bo.no fatÌ<care per convincere i giudici che le
,prOVe,poOrtatedalla Questura ,non so.no.prove,
quanto si deve lavomre per demolire talvolta
i casbelli che la Questura ha messo insieme,
nan per male fede, per carità!

Ed allora tutta la nostra impos'tazio.ne, ,tutta
ciò che abbiamo. detta quando. riassumiamo.
la nostra posizione nella esigenza che questi
provvedimenti debbano. essere adottati dalla
Magistratura, diventa Po.ca aperante quando.
l,a Ma'gistratura non ha 110strumento di aceer~
tamento, di indagine, di controllo., e si deve
attenere al rapporto. della Questura, appure
si deve servire per le indagini della Questura
,stessa. A ques,to. proposito., quantunque que~
Ista nan sia la sede, è hene che il Senato faccIa
presente ancara al Governo. la esigenza che il
Pro.curatare della Repubblica nOn sia alle di~
pendenze del Potere esecutivo., o no.n sia so.tta
l'influenza del Po.tere esecutivo., ma gada della
pasizio.ne e delle garanzie che gli derivano
dall'eslsere un magistrato, asso~utamente in~
di!pendente

Noi no.n poS'siamo. pretendere che la le'ggè
,preveda itutti i ,casi, siamo. perfettamente d'ac~
<CIordo,abbiamo una certa eSlperienza tutti, pe~
rò noi pensiamo che debba esigersi che il cam~
po della di'screziO'na'lità sia ridotto al minimo
:po.s1sibUe.No.i affermiamo, e si ,chiederà negli

emendamenti, che il cittadina, ,che è propasta
per alcuni pravvedimenti di palizia, debba ave~
re in agni caso il diritta all'assi'stenza e alla
difesa. Attualmente la legge lo prevede, ma
pensiamo. che questo principia debba essere
introdotta anche per ciò che riguarda la dif~
fida; riteniamo che anche per la diffida debba
esservi il diritto. di ricarso fino alla Cassaziane.

Vi è una questione pai che nel disegno di legge
non è chiara. Onarevole Ministro. dell'interna,
faccia una damanda specifica: intende il Ga~
verno. abo.lire lIe colonie di ,confino.? Quando. si
dice che un cittadina può esser,e obbligato a
risiedere in un Comune, non è chiaro se que~
sto. Comune sia la ,colo.niadi Ustica o di Ponza,
che ,sono legate ,per me e ,per mo.lti altri ,a ben
tristi ricordi. Attenda IS'llque,sta do.manda una
sua precisa ris'posta.

E vi è la questio.ne di 'co.lol1oche Iso.no.stati
mamdati ,al confima in queSlte :ultime settimane,
dopo la s8nte:n:za della Corte oosrbituzionale p.
prima. No.i \pensiamo. ohe il Gov,erno avrebbe
agito molto. correttamente se avesse di,sPo.sto
la sospensione di agni attività delle Co.mmis~
sioni di Icon.finlQ,,p'er,chè è vano dire, e non con.:.
vince nessuno, che la Corte costituzio.nale non
si è oc<cupata in modo parti,colare del con~
fino., quando implicitamente, con le sue sen~
tenze, ,con lIe sue affe'rmazioni, ha liquidato il
confino stesso. È una cosa ben tI1iste che il Go~
verna, anche in questi giorni, abbia riunito le
Commissioni di confino in Sicilia, composte
come somo compaste, in contrasto ed in opposi~
z,ione aperta con le affermazioni della Co.rte
costituzionale e con le esigenze della coscienza
pubblica.

A proposito. del foglio di via obbligatorio
voglia ricordare al Senato e all'o.norevole Mi~
nistro due episodi che si sono ,inseriti nel pro~
cessa Mo.ntesi.

,Quell'ottimo cittadino che risponde al nome
di Monta'gna aveva a,cquistato un appartamen-

~o dove abitavano due poveri veochi, i quali si
IUudevano di poter usufruire ancora di quella
lunga 'permanenza che il blocca garantiva lotro.
Montagna è passato sopra a queste cose' si è .

rivolto al que'store; foglio di via o.bbligatoria.
la casa è stata libera: questi due disgraziati
erano stati ca'cciati. C'è poi il ricordo. di quel
teste,. di ,cui non rammento il nome, mi pare
un plttor~, ch~ dava fa~tidio. Venuto a Roma
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da MilanO', con un fog'lio di via ohbligatorio è
stato rapidamente impacchettato e restituito a
MilanO'.

Questo dimastra came attraverso il foglio d:
via abbligatario si sianO' sempre perpetrati de.
gli albusi, e si s'iano anche talvolta 'Campiuti
dei bassi servizi. La cDlpa no,n è di questo o di
quel funzionario di pubbHca sieurezza, poerchè
nella Pubblica sicurezza ci sono' anche dei ga~
lantuomini, anche se vi sono delle pecore se
gnate. La colpa è dell'istitutO', che noi dabbia~
ma combattere.

Per ,concludere questa mia interventO', che
non ha voluto essere nè un intervento a carat
tere 'tecni,co nè un intervento particolarmente
giuridico, iO'di,co ,che, anche ,con tutte le gavan
zie che nDi chiederemo e che il Senato ed il
Parlamento vorrà 'attuare ,per difendere la li~
bertà e la dignità dei cittadini, fino a ehe non
si creeranno cDndizioni talI per eui nel nostro
Paese tut,ti i cittadini possanO' vivere anesta~
mente con il loro lavoro, e tutti possanO' essere
certi dell'assistenza e della previdenza in caso
di malattia, di infortuni e per la vecchiaia, fino
a che non si avrà la sicurezza sociale, ogni
lewge di questo genere sarà ingiusta ed i dtta.
dini avranno il diritta di direi: voi che, non
provvedet'e alla nastra vita, secondo la Costi. ,

tuzione, voi che non 'provvedete all'educ,aziDnè
dei nos'tri figli, all'assistenza dei nostri vecchi,
voi non avete il diritto di colpirei come vd.o~
latari della legge: i vialatari della legge siete
voi! (Vivi a.pp~ausi dalla sinistra).

PREISIDENTE. È is'critto a parlare il sena~
tore Jannuzzi. Ne ha facaltà.

JANNUZZI. Ho sentito riemergere in que~
sta discussiane argamenti ,che ritenevo già su.
,perati dalla discussione dei tre disegni di leg.
ge che erano stati presentati al Pa'rlamento
dal Governa, dal senato'r:e Te.rracini, dal sena.
tore Piechiotti, ,le eui 'proposte erano le più
drastiche, ma che poi vennerO' fuse ,can quelle
del disegno di legge Terracini. QuandO' ho sen
tita ,perciò il senatore Mancinelli e gl.i altri ora
tori della sinistra scagliarsi .contro il pra'getto
di legge governativo ,pelrchè, per esempio, pre~
vede ,la applicazione deUe misure di skurezza,
tra ,gli altri, agli oziosi, ai vagabandi validi al

lavora, ed a colora i quali si ritiene che vivanO'
di praventi di reato a siano proclivi al delittO'
(l' anarevale Mancinelli esclamava addd.rittu~
l'a: qui si fa il pr,ocesso aHe intenziani!) ho
valuto rilegg,ere il disegno di legge dei senatori
Terracini e Picchi'atti.

Ora questo disegno di legge prevedeva pro
pria ,che le misure di sicurezza si applicasserO'
agli oziasi, ai vagabondi abituali validi al la"
vara.. .

MANGINELI.lI. Io sono l'ono.revole Manci~
nelli, non l'anorevole Terraeini.

JANNUZZI, D'accardo, onarevale Manci~
nelli. Però io ho sentito pochi momenti fa esal.
tare daUa sua parte il disegno di legge Terra
cini .Picchiotti, came quello che, 'cantra tutti i
prindrpi reazionari che sarebbero cantenuti nel
disegno di legge del Gove,rno, sarebbe ispirato
a concetti di democrati,cità di cui la sua pa'rte
si asserisce unica custade.

A'GOSTINO. Nel corso della discussiane av~
venuta nel,la prima Co.mmissione 10 plr'OiPosi
l'abolizione di tutti gli articoli relativi al can..
fino.

JANNUZZI. In ,prima Cammissio.ne sembra.
va paÒfi'co questa punto: che le misure di si.
curezza dovessero appHcarsi (leg,go il testa del
disegno di leg:ge Terracini) agli aziosi, aI vaga
hondi validi al lavora, a ,coloro ,che per la 1011'0
condotta e il loro tenore di vita debba ritenersi
vivanO' abitualmente, anche in ,pa1rte, can pro~
venti di reato, a ,colara che diano per le lara
manifestazioni fandato motiva di ritenere ehe
siano proclivi a delinquere. (Commen.ti dalla
sinistra e segni di approvazione dal centro de~
stra).

LUSSU. Lei è in ,palemica ,can l'onorevole
Terra,cini, non con .l'onarevole :MancineHi.

J ANNUZZ1. la sono in palemica con tutta
la sua parte, anorevale Lussu, ricordando. quali
siano le proposte dell'onorevole Terracini. Di~
fatti, poichè ho sentita dire proprio dalle sini~
s'tre che le prOlpo.stedel Governa sarebbero ma
nifestazione di reazionarismo o di conceziani
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feudalistiche, ha valuta rammentare che, nella
elencaziane fatta in questa disegna di legge, in
sostanza nan si fa ,che meglio. aJrtkolare can~
cetti che erano già stati a,cquisiti dalla prima
Commissiane propria per la rispondenza tra
le idee del Gaverna e quelle di un disegna di
legge che por'ta le ,firme di Terracini, Picchiot~
ti, Grame:gna e altri parlamentari socialisti e
comuni'sti.

E le idee sono queste: difesa della sacietà,
contro calara che, dediti all'oziasità e al vaga~
bondaggia (deliiberatamente e non involOonta-
riamente) dediti al delitto., dediti ai traffici il
leciti, ,castituiscono. un ,permanente attenta'to
alla libertà del cittadino in quanto menomano
le candizioni di sicurezza e di ardine a cui
una civile canvivenza ha diritto. Non dimenti
chi nessuno che quando. si sia a difendere i
princìpi della COostituziane che tutelano la li~
bertà, non bisogna ,preoccuparsi di caloro che
violano 'le legg,i quanto della generaliltà dei cit
tadini, labariasa, tranquilla e anesta, che ha di~
ritta di vive)r'e e progredire non .costantemente
p'reoccupata di preservarsi dai malefi'ci effetti
de,l vizio, della disonestà o della delinquenza
altrui.

Che casa .c'è di incostituzionale in que,sto di-
segno di legge?

BOCCASISI. L'abuso.

J AN:NUZZI. Se dovessimo. preoccuparci de.-
gli abusi nell'appHcazione delle leg1gi, non do
vremmo più fare una legge. Quello che è ne~
cessario è che neUe leggi siano. contenute suf~
ficienti garanzie ,perchè gli abusi nan avven~
gano a siano i minari possibili. Queste garan.
zie nel disegno di le1gge certamente .ci sona.

Lo spirito. della Costi'tuziane è questo: si è
valuto innanzitutta eseludere che i provve.
dimenti di po.lizia possano. esse'l"e determinati
da motivi politici. E difatti i motivi di carat
tere politica qui esulana anche dalle intenzioni
del Governo proponente. Si è voluto escludere
che i ,provv,edimenti limitativi della libertà per~
sonale fossero di cOompetenza dell'autorità am~
minis,trativa, ritenendosi maggiore garanzia
quella afferta dall'autorità giudiziaria, ed a
questa concetto risponde il dise,gno di legge.
Si è ritenuto ,che fasse garanzia dell'incolpata

'quella di avere una difesa, e qui la difesa è
la:rgamente assicurata satta un dupU.ce aspet~
to: del diritta che egli ha a farsi assistere da
un difensore e dell'applicabilità a sua favore
delle norme degli articoli 636 e 637 del Codi.ce
di prOocedUlra,penale, che impongono. al 'Tribu~
naIe l'obbligo di invitarlo a fare le dichi'ara.
zioni che creda nel suo interesse e di farle in.
serire nel verbale, e danna al Tribunale mede~
sima la faco.ltà di eseguire le più larghe inve~
stigazioni sulla sua condotta, servendosi sia
degli or>gani di palizia, .che di tutti gli altri
Oo:rganiche siano. in candizion,i di fornire ele~
menti sicuri per un fandato giudizio..

Si è sastenuta che nella diffida che fa il Que~
stare, accampagnata dall'ordine di rimpatriOo, vi
sia una incastituzianalità, in quanto can ciò
il Questare, organo. amministrativOo, e nan l'Oor~
gana giudiziario., avrebbe facaltà di limitare la
libertà di circolaziane del ,cittadino. Ora la di
sposiziane del vigente aI"t. 157 della legge di
Ipubblica sicur,ezza ,che prevede il provvedimen-
to. di rimpatrio intimato dal questore è stata

I già esaminata dalla Cortecastituzionale. No.
S'tra preolccupazione dev,e essere quella di non
parci cantra i princìpi della Costituziane; e
la maggiare ,garante deHa Costituzione italiana
dobbiamo. ritenere che sia la COorte costitu~
zianale.

F,RANZA. Speriamo che la Corte costitu.
zionale non muti parere.

JANNUZZI. La Corte costituzianale non
cambierà pairere. Camunque, nai ci atteniamo.
in questo momento. a sentenze già ,emanate. E

I stando. alle motivazioni di tali s'entenze, siri~
leva appunta che la COorte cOostituzianale è
giunta alla conclusione di non ritenere inco.sti~
tuzionale l',articolo 157 della legge di pubbli,ca
sicurezza, se non in quanto II provvedimento.
del Q:ues>tOorenon sia motivato a si riferis1ca
a .semplici sospetti e non a fatti concreti. Sotto
ogni altro aSlpetto ~ e quindi anche per quan.
to rioguarda la parte sostanzia'le della norma se--
candocui il Questore pUÒ intimare alle p.ersoll('
Ipericolose ;per l'ardine e la sicurezza il rimpa.
trio e 'PUÒ vietarne il ritorno nel cOomune dal
quale sono state allontana'be ~ la Corte costItu
zionale ha ritenuto che l'articalain qUestIOne
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non' dovesse cadere sotto la sanzione di incosti~
tuzionalità. Il Questore può intimare il rimpa-
trio, ma nOon la tr3iduzione obbligatoria del~
l'intimato, dIquale Iprovvedimento, secondo l'ar~
ticolo 2 del disegno di legge, può essere dispo...
sto Isolo dall' Autorità giudiziaria come effetto
della infrazione all'obbligo del rimpatrio accer~
t,ata in una sentenza penale. Inoltre il Questo-
re può ordinare, sì, il rimpatrio, ma deve revo~
carlo in qualsiasi momento quando le condizio..
ni per le quali era stato intimato vengano aces
sare. Si tratta, dunque, soltanto di una misura
preventiva .che vieta a determinate p'eJ:"1sonedi
vivere in un luogo fuori della 1011'0abituale lf'e~
sidenza quando non diano giusti.fkaz/ione del
motivo ohe .Ie ha indotte a 'l"ecarvisi e siano
considerate come pe,rkolose per la skurezza E'
l'ordine della collettività in quel luogo... ('Ìln;be¥f"~
ruzione del 8.enatore Oerabon'a) ...persone I0he
si erano allontanate, come viene ora giusta~
mente osservato dal senatore De Pietro, dalla
1011'0residenza, proprio allo S'capo di minaccia.
re la sicurezza altrui in comune diveI"1sodal
praprio.

TAiMBRONI, Mim:strro deU'int,erno. Giorni
fa un deputato che non aiP'partiene alla mia
parte politi>ca è venuto da me per pregalNni di
farlo p,roteg>gere da un tale che non era della
sua città e che era venuto a Roma per minacu
ciado.

.AGOSTINO. Anora che ,gta a .fare 1'Autori.
tà ,giudiziaria?

JAiNNUZZI. E vengo all'istituto della sor~
veglianza speciale previsto dall'articolo 3 e se~
guenti. Ohe cosa 'Ci sia in questo istituto, così
came è previsto in questo disegno di legge', di
incostituzionale, in che cosa il disegno di legge
possa menomalro la libertà dei <Cittadini, di quel
<Cittadini ,che sono elencati nell'a'rtkolo 1 e dei
quali abbiamo detta che sono, essi, a minaccia.
re la Jiibertà di coloro ,che vivono quietamente e
onestamente, non so ancora rendermi conto.

La denuncia deve essere fatta dal Questore,
dopa che la diffida è ~imasta infruttuosa, con
Ispecifi'ca motivazione, al Tribunale il quale
provvede, in Camera di Consiglio, con l'appli..
cazione, 'COIllleho detto, degli articoli 636 e 637

del Codice di procedUlra penale e con l'inter
vento di un difensore. Il provvedimento del
Tribunale è soggetto ad apip'ello e il provvedi~
mento di a'ppello è soggetto a ricolrso per Cas~
sazione. Sono applicabili, in quanto la leg,ge lo
consenta, tutte le dis'posizioni del Codke di
p,rocedura penale sugli ap'pelli e sui ricorsi.

Mi domanda in quale condizione più favore~
vole debba €'ssere messo il cittadino per far va..
lere la ,sua innocenza, ove vi sia, e per dimo
strare eventualmente ,che le accuse che gli sono
state rivolte non siana attendilbili.

Venendo a parlare della s,pecie di misura di
prevenzione :prevista dal disegno governativo,
dirò anche qui che questo in sostanza non si
discosta gran ,che dalle proposte del senatore
Terradni ,che, senza usare il termine «sorve.
glianza speciale », si riportano alle misure di
sicurezza previste dai numeri 1,2 e 3 del terzo
.comma dell'articolo 215 del Codice penale.

Non tè necess81l"ioche ricordi al Senato che
l'articolo 215 del Codice penale, nella parte
testè r,icordata, prevede appunto la libertà vi~
gilata, il divieto di :soggiorno in uno o !più Co~
muni o Provincie, il divieto di f'requentare
osterie e pubblici spacd di .bevande akooliche.
Le proposte del senatore Terradni sono dun.
que identkhe se nan più rigide di quelle del
GoV'eI"1no.

Seoondo il disegno di legge 'governativo il
Tribunale intima agli interessati di ricercarsi
un lavoro (e questo non mi sembra violazione
della libertà personale I), di fissare la propria
dimora, di farIa conos.oere entro un termine al-
l'Autorità di pubblka sicurezza e di non allan..
tanar:sene senza preventivo avviso aU'Autorità
medesima. In ogni caso il Tribunale prescrive
all'interessato di viv~re onestamente, di ds'pet
tare le leg1gi, di nan dare' ragione di sOSJ}etti.
di non allontanarsi dalla dimora senza preven-
tivo avviso 'all'Autorità locale di pubbHca si~
curezza. Prescrive, altresì, di non associarsi
abitualmente a persone pregiudkate o !Sospet-
te, di non rincas8lre la sera più tardi e di non
uscire la mattina più presto di una data ara
senza comp:l'Ovata necessità e, comunque, sen.
za averne data tempestiva notizia all' Auto'rità
locale di pubbHca sicurezza, dì non detenere e
nan portare armi, di nan trattenersi abituaI
mente neUe osterie, bettole, o in ,case di pro
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stituzione e di nan partecipare a pubbliche riu.
niani.

Queste misure e pres,criziani rientrano nel
,Camune cancetta di libertà vi'gilata. Ad esse
può aggiungersi il divieto di saggio.rna in una
a più Camuni a Pravincie Q l'obbliga di sog~
giarna in un Camune. Dispas-izioni tutte ch~,
-come ho detta, sano camuni a quelle cantenute
nella iPropasta Terradni cal riferimento. che
essa fa al Cadke penale e che costituis-cana,
can le altre già ricardate, il meno che si pO'-
tesse richiedere per soggetti ,già diffi'dati e !l'l
tenuti peri cala si per la sicurezza a per la mara~
lità puibblkhe.

È stata obiettata ,che i pravvedimenti calpi
s'cana individui nei canfronti dei quali l'atti.
vità delittuasa è ,.SoltantO' presunta. (Interru~
zioni dallJa sinistra).

Ma ,qui la ri'sposta è semplidssima! Innan~
zi tutta ci sana 'persane ,che si dedi,cana al rea~

tO' e che non sano :prese nelle ma'glie della Giu
,stizia, ma la cui attività rivela la p1rovenienza
illecita delle fanti di vita. Ma ,c'è un'altra ca
tegaria di pel'Sone, che, pur essendO' denuncia~
te all' Autorità giudizia-ria, riescanO' a sattrar~
si alla pena a alla sua esecuziane attraverno
quella serie di dis;pasizioni della legge pen&le
che sembranO' faUe quasi per favarire l'impu.
tata. A pa~te le assaluziani con famnula dubio
tativa, l'amnistia, il candano, la pazzia, la so..
spensiane candizionale della pena, la li.b€lrazia
ne Icandizianale, ed anche 'certe dichiarazioni
di non punibilità per infermità di mente rife~
l'enti si ad imputati ,che istantaneamente...
guariscono dopo il proceS'sa, sono tutte ipotesi
che, mentre esauriscano il debita dell'imputato
di frante alla giustiz,ia penale, non escludanO'
la sua sociale periCO'losità.

È bene nan ricardare quakhe easa ,che è ca~
duta satta i nastri acchi prapria in questi gior.
ni! È bene nan ,ricordare un casa di dkhiarata
nan punibilità per infermità di mente di una
danna rivelatasi pO'i lucidissima, :poi'chè que.
sta è una pagina veramente non -commendevale
della vita giudiziaria e della vita morale ita
liana! (Interrruzione del senatore Agostino).

È a queste persane che si rivalgana le dispa~
siziani di legge in esame; eastara, pur nan
essendO' saggetti a candanna a ad esecuzione di
pena, possanO' ugualmente essere pericalosi per

la sicurezza, per la maralità a per l'ordine pub--
blico.

Su questo ultima pun'to ~ ol'dine pubblico
~ desidero ri,chiamare l'attenzione deU'anore-
vale Ministro ;perchè mi pare ,che il disegna di
le'gge vada integrato. In essa si fa irufatti sal~
tanta l'ipotesi di « persane pericalase per la si~
curezza e per la maralità :pubblica» senza al
cun accenna all'ordine pubbUca.

La legge di pubblica sicurezza, invece, all'ar~
ticalo 157 stabilis'ce che il .pravvedimenta del
r,impa,trio si applica «alle persane perkolDse
per l'ardine e la sicurezza pubblica a per Ja
pubbUca moralità ». La Corte castituzio.nale ha-
ritenuto che tutte tre queste ipatesi debbano
intendersi carne rientranti « nei mativi di sa~
nità e di si,curezza» previsti dall'arti.cala 16
della Costituzione.

In praposita vaglia l'i,cardare e sottaparre al~
l'attenziane del SenatO' e dell'anarevole Mini~
stro lacolllsideraziane che, sottO' ques-to rigua'r~
da, la Corte costituzianale ha ritenuto che, al~
l'infuari dell'abbliga della motivazione e del
riferimentO' a fatti ,concreti e nan a saspetti,
la norma dell'articala 157 della legge di pub--
blica skurezza nOoncantrasti can l'articala 16.
della Castituziane.

L'espressione «rif.erimenta a fatti cancreti
e nan a saspetti » deve intendersi nel senso che
non occorra la ,prova piena dell'esistenza dei
fatti poi.chè altrimenti, se ci fosse, per esem~
pio, la prova piena di reati commessi, evidente~
mente non dovrebbe adottarsi un provvedi--
mento di polizia ma sporgersi una denuncia al.
l'Autorità gi udiziaria e non per la alPplica-
zione di un mezzo preventivo, ma di una san-
zione punitiva. Tuttavia i fatti debbono avere
una base di realtà e di cancretezza e non essere

. originati ,da ingiustifkata prevenzione o da
dubbi immaginari.

Sotto. agni a1tro aS/petta la Cor'tecastituzio~
naIe ha ritenuto ,che l'arti,cala 157 della 1e'g1ge
di pubblica sicurezza non è incostituzionalé
nemm~no per quanto xi'guarda la sua 3.:pplica-
bilità ai pericolosi per l'ordine pubblico, quan~
tunque la Castituziane menziani soltanto., al~
l'articalo 16, la sicurezza e la sanità pubblica.
Per sÌ<Curezza,ha detto la Gorte castituzionale,
deve intendersi quella c,ondizione nella quale
tutti i ciottadini possono. sval'gere la propria
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lecita -attività senza essere minacciati da of~
iese alla propria personalità fisica e morale.
Per moralità deve intendersi la ,condizione che
consente ai cittadini di non essere turbati da
btti pregiudizievoli anche alla sanità o tali da
favorire 10 sviluppo della delinquenza nel cam-.
po dei costumi. Nel duplice ordine dà. concetti
di sicurezza e di moralità pr-evisti dalla Costi
tuzione rientra quel1'.ordine pubblico che non
ho vi,sto riportato nel diS'egno di legge a diffe-
renza dell'articolo 157 della legge di pubblica
sicurezza, e che la Corte costituzionale ha rite~
nuto eSf)licitamente soggetto a tutela. E tute~
1are l'ordine pubbHco non signifi-ca preservar,e
1a collettività da ,le,gittime manifestazioni di
natura po1i>ticao sociale ma da quelle manife~
stazioni pubbliche di ribellione e di insoffe~
renza per la 1eg,ge, per le disposizioni 1egit~
time delle Autorità o per i princìpi deUa mo~
l'aIe ,comune in cui si concreta l'ordine, cioè
quel complesso di regole che ass.i'curano alla
generalità dei cittadini un vivere fisicamente
si,curo e moralmente sano. Perciò, sul ,presup~
posto ('he quando l'artkolo 157 della legge di
pubblica sicurezza dà come motivo per l'ap~
plkazione deUe misure di sicuI'ezza ~'ordine
pubblico, la sicurezza ,pubblica e la moralità
pubblica, ciò non è, secondo la Corte costitu~
zionale, dn contrasto con la Costituzione che usa
soltanto la dizione sicurezza e sanità pubblica, io
chiederò ,che la norma sia estesa, per quanto
riguarda i motivi, anche all'ordine pubiblico.

Disposizione molto giusta del disegno di leg~
ge è poi quella che sottopone a convalida i prov~
vedimenti di confino -emanati dopo la Costitu~
zione. In questo è una garanzia Iper coloro che
ne sono ,stati carpiti. In questi ultimi tempi s.i
sono fatte accuse cir:ca abusi che si sarebbero
verÌ'ficati in prop,osito. Ritengo che queste ac~
cuse non s-iana esatte, ma è ,certo ,che la con~
valida ,cui devono essere sottopasti i provvedi~
menti di confino già applicati e con le ,stesse
fO/Dmeprocedurali previste per i nuovi prov-
vedimenti .è il mezza mi,gliore per correggere
eventuali e,l'rari.

Debbo richiamare infine l'attenzione del Se~
naw sopra un ultima punto: i provvedimenti
di sicurezza e di prevenzione in "tanto sono e[~
fi,caci in quanto sono tempestivi -e ra'g'lgiungono
con rapidità il loro scalpo. Pe.rlCÌòquando il di~

segna di legge, non nel testo proposto dal Go.
verno, m.a nella modifi,ca apportata dalla Cam.
missione, 'prevedè che il ricorso in appello
abbia effetto sospensivo, esso toglie al prov-
vedimento di :prima istanza prop,rio quel ca~
rattere di maggiore effic3!cia, che è data dalla
rapidità e dalla tempestività dell'intervento
dell'organo di palizia diretto al fin€ di ottenere
che la persona ritenuta ,pericolosa sia imme~
diatamente posta in condizione di non JlUOcere.
La non sospensione è prevista soltanto per il
caso di ricorso per Cassazione, ma io chiederò
che sia applicata anche per il caso di ricorso in
Appello. Nessuna preoccupazione vi può esse~
re per l'inco.lp'ata perchè Jlel disegnò di legge
sono previsti termini brevissimi sia per la pre~
sentazione dei ricorsi sia per le decisioni. Il cit
tadino co~pito erraneamente da un IProvvedi~
mento di prima istanza è messo peI1ciò in con~
dizione di poter ottenere fadlmente !il prQvve~
dimento definitivo che ,decida in senso a lui
favorevale. D'altra parte, come dirò sostenen..
do l'emendamento che vado a proporre, tratta~
si non di cond'anna penale ma di provveddmen
to a ,carattere amministrativo, per sua natura
eseguibHe nonostante gravame.

Dette queste cose in linea ,generale, debbo
dichiarare di ritenere che il provvedimento,
che il Governo presenta al Senato, stralciato
dalla più ampia rHorma della legge di pubbli~
ca skul'ezza, me,riti la nostra appI1ovazione,
p-erchlè .è innegabi1:m€nte atto di difesa sociale
nell'ambita dei p,rincÌ'pi ,costituzionali. Voglio
chiudere questo mio intervento ricordando che
la Corte costituzionale, a propo.sito della invio~
labilità della libertà personale del cittadino, ha
ammanito ohe le dis-posizi.oni dell'articolo 13
della Costituzione sono, sì, di immediataattua~
zione, ma non vanno intese quale garanzia di
indis,criminata e illimitata libertà di condotta,
tanto vero, ric,orda la C'arte, che nello stessa
articolo e nei suoc,essivi sono fissati espI'essa~
mente dei limiti. Alcuni di questi limiti, defe~
riti alla legge, sono posti da que'sto disegno
che io. mi augura ottenga, anche perchè, carne
ho già detto, sui princì.pi informatori sembra-
vamo inizialmente essere tutti d'accordo, la
piena ed intera approvazione del Senato repub-
blieano. (Applausi dal cenflro. Congratula~
z~oni).
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PRESIDENTE. Il seguito deUa discussione
è rinviato ana prossima seduta.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter,pel
lanze pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Minis'tro dell'agricol,tura e deIile foreste,
pier sapere ,se 'dspondono a verità le ~oci di nru~
mel'losi licenziamenti fra d,l:personale d'elI'Opera
Valorizzazione Sila e, in calS.oaffermativo, se
non riten~a necessariO', per evitare O'diose di~
scr,iminazioni e non meno .odiosi favoritismi,
che 'tornel'lebbeI'lO a danno dellia ,stessa Ope'l'a
Valo:dzzaziQllie Sila, dei 00ntadilIli e deìRap'rodu~
zione, fi'ssare ~ senti'to iiI :pa:rel'ledeHe As,so~
ci.azioni ASlsegnatari ,che, seoondo i ri.petuti im~
;pegni del MinistI1o, dOV'I1annofa'r part'e degli
Orig1anÌdi direZione dell'Ente ~ i criteri ogiget~
rtiiVii da seguire neHa ,sce~ta dei :H,cenziandi, di~
fendendo i tecnici e tooendo ,conto dei molti ele~
menti dei cosidetti uflki stamp,a e prop.aganda,
dei funzionari di 'partito, deg}i ufficd.ailia riposo
ed altri pensionati, del pe'rsonale rac'Oogliticcio
e ,senza alcuna capaÒtà tecnka 'a,l~quale 8011110
affidati servizi delicati, di quegli elementi che
&i sono -distinti neHe p.erseauz,ioni 'di varia
natura (non escluse le aggressioni e le mi..
nacce) ai danni dei contadini.

.se non ritiene di dover disporll'e contem~
poraneame'llte ai licenziamenti o prima degli
stessi un serio ta,g1io nel,l,e,sp'esegeneI"ali (auto~
mobili, cancelleria, illuminazi.one, viaggi, fitti,
propaganda, ecc.) indispensabile dO'po sei anni
di sperpero e di malcostume (214).

SPEZZANO.

Al Ministro dell',agricoltura e deUe foreste,
pe.r,chè voglia specificare: 1) quali e quanti bo~
s0hi !Sonostati abbattuti nei terreni eSIP'ropriati
daIJ'Opera Valorizzazione Sila nei .comuni di
Aeri, Longohucco, Ceilico, S:pezzano Sila, ed il
quantitativo di legname ri,cavato; 2) gli acqui~
renti di detti bos0hi ,o del legname; 3) il p:rez~
zo e le altre modalità contrattuali;

e per sapere se: ,a) tutti i tagH sono av~
venuti in for~a di ,contratto di ¥endita; b) se

l'Opera Sila ha tagliato. diirettamente dei bo~
sc'hi e ,quali; c) cOlme è 'Stato utiJizza'to il le--
gname ricavatO'; cl) se V'isono state vendite, le
generalità degli acquirenti ed i~ prezzo pagato;
6) se vi son'O stati furti di alberi o di legname
e quale approssimativamente, ne è sta,to l'am~
montare; f) Re sono state presen1tate denuncie
al riguardo e quale esd.to hanno avuto.; g) se
si sono ve'rifi.ca'ti incendi nei terl~ri,tori suddetti
e se sono stati ritenuti casu:aH o dolosi (215).

SPEZZANO.

Al Presi.dente del ConsigUo dei ministri e al
Ministrò della pubblica istruzione, per sapere
se il Governo, nonostante l'agitazione di tutto
il mondo artisti,co e ,culturale italiano, man.
tiene la decisione d'inviare in Amerka [e più
mirabili o.pere dei nostri Musei e delle nostre
Gallerie, contro la diffusa e concorde opinione
,pubblica impr'essionata dal ,pericolo a ,cui si
espongono queste opere d'arte, pericolo. non
escluso in alcun mo.do da cautele e a'Ssicura~
zioni (21,6).

SMITH, NASI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia l-ettura delle inter,ro~
gazioni pervenute aHa Presidenza.

MERLIN AN GE.LIN A, Se,g'Y'et,aria:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
\per conO~0eIle q:uali \proiVvedimenti intelIlda
adottare a ,segui,to deHa ,grave situazione crea~
,tasi in Puglli,a, .ed li:n mo.do vart::icol'are ue11e
pI10vinde di BI"indisi ,e Looce, nel setto~e viti~
vÌinicolo, p'er la d!iffico1tàdi ,coUocafiei.l !pIIodotto
ad :un ,prez'zo equamente l'!imUlllefia:tivo.Se r OlllO~
,revole Mini:stro si,a a cono,soenza che: a) ,aJ..la
data di oggi, i:n alcuni grossi eentri drena :pIlO~
vi,nda di Brin.disi, una buona ,pairte delle uve
è ,tuttora iÌin.venduta; b) del tutto illlsufficioote,
per vari motivi si appale.sa l'azione dei Con~
,sorzi agmri e delle Cantine :soCÌia1i;c) la sor~
veg1ia:nza per impedifie a no:rnna delle vigenti
leggi l,a sofi.,stiocaz,i'Onedel !prodotto, è gua,si

l

nulla; d) gli I,stitut:i di ,oredito non ooncro,ono
suffidooti finanziamenti alMe Cantine sociali
mentre insistono. IPraiSO i ,produttori ;per l"im~
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mediato pagamento. dei prestiti; e) se, infine,
l'onol'levO'I,eMinist~a è consa.peva1e di quella
,che potrà essere l,a ,situaziO'ne dei .pieoali 1[)l'I()~
,prietari nel pl'los81imo inverno, neHe stess,e
provincie pugliesi, per l'assaluta man.canza del
,raocCQIlrta,de.l,1e ol,iv,e ,a Ica;usa delle nevicate della

S00~sa febbraio 'e per la ,&oal1sitàdeLla .pro.du~ I

zione del tabacco. dovuta ana insuffkienza delle
piog1ge (946).

MESSE.

Al IMini,stro dell"intern,a, !per cO'nO'scere se
intenda a.g,segna~e una pensione aHa famiglia
dell'eraica Sante Zennara, uccisa mentre, per
prima, 'a Terrazz,an.o, tentava di liberare cento.
bimbi tenuti, per oltll'e -cinque are, legati e
oantinuamenrte minacdati di morte (947).

LOCATELLI.

All' Alta GommisiS1ariO' per l"i,giene e la sa~
nità ~pubbli.ca, pe,r s'apere perchè il manicamia
di Avel1sa, ha dimessa il pazz,a Arturo. Sa:ntato,
il triste protaganista della spaventasa tragedia I

di Terl1azzan,a (948).
LOCATELLI.

.AtlMini'stl'la della 'pubbhca istruz'i'ane, [per ca~
nos,ce~e c'a:me in:tende premi.are :te ,insegnanti
Paala S'usini, lLivia Taba.dion e GiO'vanna No~
vertti che tanta f,ecel1oiPerincO'ra:gg,ia~e i bimbi
!legati e mi<na'cciati dai banditi fratelli S'antata,
most:r~anda co.sì, ancora una vO'lta, quanto è
.pr:ofO'ndO',tra ,gli :inseg1nalnti, l'affetto 'P'er gli
scolari ad es,si affidati (949).

LOCATELLI.

Al Presidente del GOllisilg1io dei ministri, per
s,aper,e is,e non ri,teng,a ,dO've~asO' .pramuavere ~l I

conferimento d'i una oTharilficenza,aHa memO'ria
del giavane aperaiO' Sante Zennara il cui e,raka
sacrificila ha permessa di -eliminare >il mortaù.e
incubo. che a c.ausa della furi'a omicida di due
pazzi, ha .pesato pe.r lml,ghe or'e sulle sc-ola~
'l'esche, Isulle ma'estre e 'SluJ..lainte<ra palPolaziO'lne
di Terl1azz,anO'di Rho. e se inlaltre non 'cO'nlsi~
dem indisp,ens'abiJ..edisparre un pr:ovvedimento
perchè la fami,glia del Zennara, la quale tra~
vasi in oQndi'ziOlnidi indi~enza, patSS'a fruire

di una~nsi<on:e adeguata la oarnpenslare H can~
tdbut'a fin,anziario venuta a cessa,r,e a causa
de1l<a tmgka morte del lo:ra cangiuntO' (950).

MONTAGNANI, ALBERGANTI.

Al MinIstro. deU'industri,a e del .cO'mmercia,
'P'l'emessa che ,alla Società « Breda elettrame,c~
ca'nica loc-amotive» di SestO' San Gia'Vanni, esi~
stano S'ta'gnaz:iani, incerta :pras,p,ettiv.a e cri~
tkabHe oI1g:a;nizz'azionedeHa produziO'ne e p're~
messa inoltre .che la Direziane ,inv'8Ic,edi af~
fr,antaTe u:nasiffwtt.a situazione con una ra'z,jo~
naIe attiv,ità 'intèsa a difender'e le ragi,ani di
vita dell"azienda Is,aUedtando oommeSlse e IPrav~
vedendo. a quwnto è indispensabil<e alla svrilUip,pO'
e al c,oO'rdinamento d8lna Iproduzione, 'll0lIl,tl'a'Va
di meg}i.a .che fÌ,cal'rere a Iffii~ure libert:idde
contro l,e maestranze e la lorO' «Commissione
inteI1na» ed a ,riiduzione d.i OI1eiJ.avorwtive con
pa.m>lleJa decurtazione dei ,già magri s,alari:
tutta ciò premessa, gli interraganti chiedano.
che .il Gaverno f,a,ccia Icon.olsc'erese non ['itiene
di interveni~e <Cionla neclessaria U'l1genza e oan
i mezz,i ladeguarti non IsaIa per as,sic<urare 3!1~
l'a'z,i,enda un sufficiente ed .omOlgeneacarka di
lavara, per ,eIiminare l,e rioor,renti voci di
smembramenta di ess'a, ma anche per esigere
dalla Direz.wne un mag,gior impelgn'a per una
più efficiente oflg3Jniz'z,az,ianeaziendale e l'a:s~
solutO' riSjpeUa degl'i ,a,c,cordi ,l,iberamente con~
trattati e di tutti i diritti dei lavoratari e delle
loro. democratiche i,stituziO'ni, rÌ<S'petta che non
è sal tanto un dovere 'costituzianale, ma anche
una ne,ce:s.s,i:tàaziendale, Thel.senso. ,che non vi
'P'UÒess,ere effici'enz,a ,P.roduttiva là d,av-e si fa
offesa aHe inaHenabHi Ubertà del .cittadino la~
v'aratare (951).

MONTAGNANI, ALBERGANTI.

Al Mmistra dell'agricaltura e delle fareste
ed al Presidente del Comitato. dei ministri per
la Cassa del Mezzagiarna, per sapere se sana
a canascenza che l'impresa S.I.C.E.L.P. dei
fratelli Scale,ra, appaltatrice per 490.000.000
dei lavari per lacastruziane del canale di irri~
gaziane della riva destra del N eta (prO'vincia
di Catanzara), pur essendo. già scaduta il ter~
mine 'cantrattuale per l'ultimaziane dei lavari,
ne ha finara eseguita mena di un quartQ del~
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l'intero e cioè pe,r app'ena 120 milioni; che
questo ritardo è oltremodo dan naso per l' eco~
nomia di tutto il crotonese, nan solo pelI'chè
rinvia ancora la il'lrigazion-e di 4.000 ettari di
t-erra, ma anche perchè aumenta la disoccu~
pazione che ha raggiunto ormai limiti davvero
imp.ressiananti; che l'impresa non paga da tem~
po i lavoratori tanto che questi sono stati co~
stretti a dichiarare lo sciopero.

Chiede di saper-e inoltlI'e quale è la percen~
tuale sull'importo dei lavori assegnata a,l Con~
.sorzio, di bonifica, stazione appaltante, e se, fra
gli obblighi della stesso, vi è anche quello di
pagare direttamente l'impresa p-er ogni stato
di avanzamento; se non ritengono di dove.r
praceder-e a quanto necessario per risolvere il
contratto con l'implI'esa inadempiente o quanto
meno di obbligare il consorzio a pagare diret~
tamente i lavoratori (952).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle fo.reste,
per sapere se è a sua conoscenza che il dirigente
i1centro di Cutro dell'Op-era Valorizzazione
Sila ha imposto ad alcuni assegnatalI'i della
zona di eseguire lavori di scavo per ricerca di
acqua stabilendo ch-e i lavori suddetti ver.ran~
no pagati solo se le ricerche avranno esito
favorevole.

In caso affermativt> se e quali provvedi~
menti intenda prendere per difendere i dilI'itU
dei lavoratori; p,er evitare che sistemi come
quem 'usati a Cutro durino ancara (953).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
lI'itenga giusto sollecitament~ intervenil"'e a sa~
nare la ,situazione determinatasi al comune di
Canosa, dove il prefetto di Bari, non soltanto
ha sospeso il Consiglio 'camunale per avere
bocciato quale ,candidato sindaco il segretario
della sezione locale della Democrazia cristiana,
ma lo ha nominato Commissario, in evidente
dispregio di ogni principia democratico (954).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è vero che parte (circa 40 ettalI'i)
del terreno Carn-evale (agro di Cutra) espro~

priato al barone Barra0co dall'Opera Valoriz~
zazione Sila, dopo essere stato quotizzato ed
assegnato ai contadini, è stato dato a ceII'ti
Rizzuti ,Rosario da Cutro e Rizzuti Fedele da
San Giavanni riducendo di conseguenza le
quote dei singoli assegnatari; in caso afferma~
tivo i motivi che hanno ciò determinato, ed il
titolo al quale i detti Rizzuti hanno avuto il
te.rreno (955).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è a sua conoscenza che l'Opera
Valorizzazione Sila nan fornisce per questa
annata aglI'aria il grano da sefite ed il 'concime
agli assegnatari di Cutro e quali provvedimenti
intende adottare perchè venga ,rispettata la
lettera e lo spirito della legge istitutiva del~
l'Opera Valor'Ìzzazione Sila e finiscano i so.
prusi che durano da sei anni (956).

SPEZZANO.

Ai Ministri del t-esoro e delle finanze, per
conoscere i motivi in hase ai quali è stata ape~
rata sugli stipendi degli impiegati degli uffici
distrettuali delle Imposte dilI'ette ed indirette
una notevole ritenuta per ave.re essi esercitato
nel dicembre scorso il diritto di sciopero per
una loro legittima rivendicazione di natura
squisitam-ente economica.

Perchè in alcuni uffici distrettuali la rite~
nuta, superiore al quinto della stipendio, è stata
distratta in un'unica soluzione quando la legge,
in questi casi, stabilisce la rateizzazione delle
ritenute stess-e.

Quale sia la p.recisa destinazione di queste
somme detratte dagli stipendi di migliaia di
impiegati rei soltanto di avere esercitato un
loro legittimo diritto (957).

MARIOTTI.

Al Ministro dei tl"'asportd, per COlllosce're ,se
non credla insistere prr<es'so la Direzilone deHe
ferrolV'i,e Callabro~Lucane, 'pel'chè s'~a, 00n ur~
grenz,a, Ir,eISOcli'Vile ed umano di} s8r'Vizio su~a
M-a'tel:ra~Ferrandina, dOIV'esono anco'ra in atti~
vi-tà 'VIecchie V1ei1Jtwrea:ntÌ!gtÌ!eThiche,splO'l'che, SlelIl~
za !ouce, che offendono, O'ltretutto, la digl1iltà
dei viaggiatori; se non si clI'eda doveroso mi~
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g}iorare :i 10cali deillra ,stazli'Oine ferl'l(wi:aria di
Ferrandina e te ,aidirac1elnz,edi ess,a, In C'ÙIill~
pleto abbandono (958).

CERABONA.

Al Ministro della pubblica istruzione, pe.r co~
noscere se egli ,confermi ed avvalori il proposito
di certi ambienti di inviare oltre Oceano un
notevole numer,o di capolavori ,che sano la
espressione più pura del genio artistico ita~
liano e che costituiscono tale ingente patrimo
nio nazianale da non consentire a chkchessia
di s'ÙttO'por1ial più impensabile dei rischi (959).

MARIOTTI.

Interrogazioni
con richiesta di rispos,f;a scritta.

Al Ministro del l,a'\7101roe della iP~evide!Ilza
sooiaJ.e, ,p'er ,sapere per .guai'e r1agi'One l',assis:t'en~

'za di malattia .di >cui ,alla 1eg,ge 4 a'~OIstQ11955,
n. 692, non è '00rri.s;pOlsta >8;irpension~ti t-i1Joilari
di tpens ione in appHc.azione deilIa Convenzione
'italo~fl'la:ncese ,per ,le aiSskuraz1.'Otni sodali del
31 agosto 1948, carne nel caso di Carrera Do~
menko fu Gius'eiP'pe, nlaibo e 'IIes'ldente a Ma~
Ignano (Ver:ceHi), numera d'i.scriz:ion.e aUa « Se~
curité Sociale» A M 3~31~00175 ~ 574200 (en

d''f'Ioit de béné{'1icier des pre,sta,tions en nature
de l',assuroance mal>ad11el)(2377).

FLECCHIA.

.
Al Minis:tro di graz:ia egiustiz'i.a, !per sapere

00me ,~i'udi'chi il fatto che, nonostante ,la sen~
,tenz,a di iUegittimità oOlstituz,icmale dell'arti~
colo 113 del testo unico delle leggi fasciste di
:pubbJi.ca sicurezza resa ,~,a1J,aCorrbe oo.stituzio~
nail,e fin daH'ap'rHe 1956, ven~ano tuttora IIlO~
tificati decreti di citazione pelI' procedimenti
pena>1iin ha,se ad ,as,serite contmvvenzion:i di
tiale a,rtÌic'Ùlo, come t'estimonia il decret'Ù del
Presidente di Casaran'O 'in da!ta 27 a'gosto 1956
intimato a ,Luirgi Porton,e cui viene or,dinato
di ,presentarsi 1!cl1'udi,en:zadel 12 'Ott'Ùhre allo
seo,p'Ùdi di.l'endersi daUa imputa~iane di oon~
travv'elll'zio'llie,a,ldetto artkoil'Ù 113 t'esto, uni,co

di !pubblica sicur:ezza (2378).
TERRACINI.

Al Mini.stro dell"agrkoltura e delle foreste,
per sapere, se non creda necessario ed urgente
plI'endere tutti i provvedimenti atti a f,ronteg~
giare la gravissima situazione determinatasi
in queste settimane nel mercato del vino di
nuova produzione, che in zone importantissime
come, ad esempio, queste di Calabria, e più
precisamente come Palmi, Gioia Tauro, ecc."
presenta prezzi minimi e tanto irrisori da de~
te,rminare una preoc,cupante paralisi economica
flI'a i piccoli e medi agricoltori specialmente,
e un rinnovato e ac,centuato abbandono delle
campagne da parte dei 'contadini (2379).

BARBARO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritiene di intervenire in aiuto della
Amministrazione comunale di Cesate (Milano)
la quale si trova in difficoltà nel costruire una
scuola nel Villaggio I.N.A.~Casa sorto di re~
cente in quel territorio, cas1cchè 250 bambini
CÌlrca sono costretti a percorrere a piedi più
di due chilometri di .strada per affollare le
uniche due aule esistenti nella vecchia scuola
del centro 'c'Ùmunale dove dovrebbero studiare
450 scolari cil'>ca, arrival1dosi all'assurdo di
una classe 'composta di 106 scalari affidati ad
una sola maestlI'a (2380).

MONTAGNANI.

A[ Ministro della difes'a, per cono'sc'ere i
motivi per i quali ai sottufficia1i delle capita~
nerie di p'Ùrto aventi la qualifica di capo carico
con inv,entari'Ù della Marina mer:cantile, ma ,che
dipendono sempre dal Ministe.ro della difesa,
non viene corrisposta la indennità prevista per
la sopra citata qualifica dalla tabella II den'ar~
ticalo 8 della legge 8 gennaio 1952, n. 15; se
eventualmente, in considelI'azione che l'inven~
tario tenuto da detti sottufficiali riguarda beni
di proprietà del Ministero della marina mer-
cantile, non ritenga che l'indennità in que~
stione debba essere co.rrisposta a carico di
quest'ultimo Ministero ed in tal caso voler
disporre per,chè sia definita la questione (2381).

ASARO.

Al MinistlI'o della difesa, 'per far conoscere
i motivi per i quali ai sottufficiali no,cchieri di
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porto, preposti al comando di ufficiali marit-
timi di spiaggia, ancora non vi~ne corrisposta
l'indennità di lire 2.500 mensili (e successivi
aumenti) che già ,corrisponde ai sottufficiali
dei carabinieri con analoga ,carica di comando
(2382).

ASARO.

Al Ministro del tesoro, p!remesso che Senato-
re Gius,eppe titolare di un assegno ,r,innovabile
di VI categoria, n. 5045672, veniva sottoposto
in data 8 agosto 1955 a visita di controllo da
parte della Commissione medica di Napoli che
confermava la concessione di detto assegno per
altri due anni decorrenti da questa visita; che
tale giudizio non era accettato dal pensionato,
in quanto la natura permanente dei postumi
(vasta cicatrice solida sulla spalla sinistra in-
fDssata ed ade!rente, 'con perdita di sostanza
muscolare ed ossea, con saldamento, marcata
ipertrofia muscolare dell'arto ed anchilosi quasi
totale dell'articolazione scapolo omerale) com-
portava non solamente l'assegnazione ad una
categDria superiore, quanto definitiva; che,
pe.rò, l'Ufficio provinciale del tesoro di Salerno
sin dal 199iugno 1956 sospendeva la corre~
sponsione degli assegni non essendo interve-
nuto p!rovvedimento ministeriale di proroga;
chiede di interrogare l'onDrevole Ministro se,
tenuto conto di quanto sopra esposto e del fatto
che l'invalido, per la natura dei postumi, è del
tutto incapace a proficuo lavoro, creda dove.r
disporre di 'urgenza che la DireziDne generale
emetta decreto di proroga e nel contempo sDl-
ledtare i provvedimenti definitivi (2383).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratica .relativa alla pensione di guerra
a favore di Ruggiero Annunziata quale vedova
di Locastro Giuseppe (posizione n. 582051)
(N. G.) (2384).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per sapere a che
punto si wova la pratica di pensione a favore
di Basso Martino (posizione n. 27143) (2385).

PETTI.

Al Mini'stro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali territori della provincia di Sa~
vona sono compresi nella classificazione di ba~
cini montani o in comprensori di bonifica ai
termini del regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, o ai sensi del titolo II del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3267 o secondo la legge
25 luglio 1952, n. 991, in favore dei ter!ritori
montani.

Per sapere inoltre l'elenco dei Comuni della
provincia di Savona compresi nei territori
montani (2386).

ZUCCA.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere iÌl numero delle prescrizioni
elevate dall'Ispettorato del lavoro della provin~
cia di Savona, divise per catego.ria d'industria
(compresa l'edilizia); ed inoltre conoscere l'or-
ganico dell'I,spettorato stesso ed i mezzli che ha
a disposizione per i trasferimenti in Provincia
(2387).

ZUCCA.

Al Ministro dei lavori pubblic,i, per conoscere
lo stato della pratica inoltrata in data 12 di~
cembre 1954 dall' Amministrazione del comune
di Castelnuovo Calcea (Asti) al Ministero, riÌ~
guardante la richiesta di un contributo dello
Stato (legge 3 agosto 1949, n. 589) per la co~ .

struzione della fognatura nel concentrico di
quel Comune spesa presuntiva lire
14.000.0QO (2388).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
lo stato delle pratiche, richiesta del contributo
dello Stato per il ripristino di opere danneg~
giate da alluvioni concernenti i seguenti Co~
muni: 1) Castelnuovo Ca1cea (Asti) per la co..
struzione delle mura di sostegno a diÌfesa della
Casa comunale, legge 9 agosto 1954, n. 636,
per l'importo di lire 14.000.000, domanda pre-
sentata da quell' Amministrazione all'Ufficio del
genio civile di Asti in data 10 febbraio 1955;
2) Ca'stelnuovo Calcea (Asti) per il ripristino
del piano di viabiHtà delle strade comunali dan-
neggiate da alluvioni~ legge 9 a~osto 1954,



Senato dtJlla Repubblica ~ 18597
,

II Legislatura

C[)LVI SEDUTA 22 OTTOBRE 1956DISCUSSIONI

n. 636, per l'imparta di lire 14.080.000, da~
manda presentata da quell' Amministraziane al~
l'Ufficio. del genia civile di Asti in data 24 mag~
gia 1955; 3) Calamandrana (Asti) per i lavori
di sistemaziane delle strade comunali interne,
danneggiate da alluviani, damanda presentata
all'Ufficio del genia civile di Asti nel dicem~
bre 1954.

Asserendo. il Provveditorato regionale delle
opere pubbliche per il Piemonte di nan poter
provvedere all'esecuzione di dette apere a causa
delle limitate disponibilità dell'Istituto al capi~
tolo danni alluvionali, l'interrogante desidera
sapere dall'onorevole Ministro se e quando ver~
ranno stanziati fondi e, comunque, provveduta
all'esecuz,ione delle opere di cui sopra (2389).

FLECCHIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dei lavori pubblid, per s,apere se
cOIrrisponde al vero che lunedì 22 ottobre 1956,
con una fretta che lascia ,perplessi, si pmce~
derà alla si,glatura di un accordo italo..svizzero
per l'utilizzazione delle acque dello Spol (Livi~
gno), accordo che .contrariamente a quanto sta
bilito nelle 'p,recedenti trattative, lascia aU'Ita~
lia 'Solo.97 milioni di me. anno ,di acque, invece
dei 210 già precedentemente offerti dalla stes~
sa Svizzera.

Se corrisponde al vero che la rinuncia a 113
milioni di mc. anno sia stata determinata dal~
la fretta di favorire l'Azienda E~ettrica Muni..
cipale di Milano con grave danno dell'econo~
mia nazionale e J:1egionale, in ,quanto 113 mi.
lioni di mc. di a'cqua erano da dirottarsi s'Ul~
l'asta dell' Adige dove 6 ,centrali già esistenti
possono, utilizzando quest'acqua, prodU'I'ire ol~
tre 300 milioni di kwh annui, più della pro
duzione attuale, e ciò senza oneri.

Se si rendono conto del grave danno arre..
cato all'economia nazionale e regionale, sia
per la 'mancata produzione di energia, di cui
la nazione è tanto deficitaria, sia :per i man~
cati proventi alle finanze deI:la Regione Auto
noma del Trentino~Alto Adige, sia infine 'per
la ,perdita dei vantalggi ,agricoli che deT'ive~
rebbero da una migliore irrigazione.

Se sono a conoscenza che i 97 milioni di ac~
qua anno sono solo~la metà dell'acqua .che cade
sul territorio nazionale a monte della diga che

è valutata a 220 milioni e che, inoltre, s{)m~
mergerebbe a vantaggio di soli interessi sviz~
zeri una parte della Valle di Livigno.

Rebus sic stant1,bus, non credono che sia do~
veroso rinviare la sigla tura di tale accordo e
sottoporre ad un serio riesame tutta la que ~

stione, esame da compiersi da parte di una
Commissione ehe dia le debite garanzi,e di
particola,re ,compe'tenza (2390).

BENEDETTI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per sa.
pere: 1) se è possihile conos,cere qU;1li sono i
criteri generali di ripartizione dei «premi in
deroga» assegnati ai provveditorati; in quale
misura sono erogati; se l'erogazione ha carat~
tere riservato ed il iper.chè; 2) se l'assegnazione
dene ore massime degli straordinari è di com~
petenza del Ministero o dei provvedi'borati.

L'inteJ:1rogazione ha particolare riferimento
al Provveditorato di Treviso (2391).

BARDELLINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga sussistano le ragioni peli:'
la chiusura della scuola legalmente ricono~
sciuta «Dante Alighieri» di Cagliari, nella
quale risultano accertate le seguenti manean~
ze giuridiche, didattkhe e morali:

1) la direzione della scuola è affidata alla
stessa gesto.r,e non fornito di titolo di abilita~
zione all'insegnamento, nello stesso tempo ti~
tolare di uno stabilimento per la castr.uzione
di materiali edili, in contll'asta con l'articolo 3,
comma C della legge 19 gennaio 1942, n. 86;

2) non è rispettato l'articolo 8, camma A
di detta legge riguardante il tipo. delle cat~
tedre che non risulta corrispandente a quello
delle scuole statali;

3) contro il divieto della circalare ministe~
riale 10 ottab.re 1952, sona stati affidati inca~
richi di insegnamento e di membra interno
nelle cammissioni di Stato a professori di rualo
nelle scuole statali;

4) insegnanti di detta sCllola esaminall:'ono
nella sessione autunnale alunni a cui avevano
impartito lezioni private, per cui, essendo. scop~
piato uno scandalo, sono state annullate le
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prove già sostenute nel mese di settembre e
si è proceduto a una inchiesta che dura tut~
tora (2392).

Lussu.

Al Ministro dell'interno, pe,r conoscere i mo~
tivi per i quali la signora Bruna Rinaldi fu
diffidata in data 17 agosto 1955 dal Questore
di Foggia a non soggiornare più in San Gio~
vanni Rotondo" ove si trovava, e munita di
foglio di via fatta allontanare da quel paese
con la ingiunzione di non farvi più ritorno per
qualsiasi motivo (2393).

PALERMO.

PRESInENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in s<eduta publblica domani, martedì 23 ottobre,
alle Qlre16,30, con il seguente ordine del ,giorno :

L Seguito della discussione del disegno di legge:

Misure di prevenzione nei confronti delle
persone 'pe,ricolose per la sicurezza e per la'
pubblica moralità (1676).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione del Ministero delle partt;ci~
pazioni statali (1463) (Approvato dalla Ca~
mel71a dleri .deputati).

2. N orme sulla costituzione e sul funzio~
namento del Consiglio superiore della Magi-
stratura (794).

3. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di una
imposta comunale sull'incremento di val0're
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per
la costituzione di patrimoni di aree edifica~ '

bili da parte degli enti interessati allo svi-
luppo dell'edilizia popolare ed economica e
Irelativi finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle aree Iabbricabili al
fine di favorire la costituzione di patrimonj
comunali e il finanziament0' della edilizia
popolare (1020).

Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili (1183).

4. Disposizioni per favo.rire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(1181).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione culturale europea filrmata a Parigi il
19 dicembre 1954 (1176).

6. Adesione allo statuto deUa «Interna.
tional Finance Corporation» (1523).

7. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra la Repubblica italiana e il Regno di
Svezia, conclusa a Roma il 25 maggio 1955,
in materia di sicurezza sociale, con annesso
Protocollo finale (1524).

8. Agev0'lazioni fiscali in materia di im~
posta gene.rale sull'entrata per l'importa~
zione di navi estere (1115).

9. Delega al Governo ad emanare testi
unici in matelria di alcune imposte di fab~
bricazione (1191).

10. Delega al potere esecutivo di emanare
n0'rme in materia di polizia delle miniere
e delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle minie.re e cave (1474).

11. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
plresidi medico~chirurgki (324).

12. Trattamento degli impiegati dello
Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

13. Tutela delle denominazioni di origine
a provenienza dei vini (166).

14. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Ur(}'enza).

15. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
colo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di .ri~
parazione e ricostruzi0'ne di edifici di culto
nei Comuni delle diocesi c~labresi colpiti
dal terlremoto del 28 dicembre 1908 (1225).
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16. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale ecc.ezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imp.rese edili e affini (1379).

17. De1ega al Governo per l'emanazione
di no.rme relative alle circoscrizioni terri~
toriali ed alle piante organiche degli uffici
giudiziall'i (1537).

18. Ratifica 'ed esecuzione della Conven~
zione internazionale per la protezione dei
beni culturali in caso di ,conflitto armato,
firmata all'Aja il 14 maggio 1954, con an~
nesso Regolamento di esecuzione e del re~
lativo Protocollo di pari data (1223).

19. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
culturale fra l'Italia e la Grecia concluso ad
Atene 1'11 settembre 1954 (1246).

III. Seguito della dis.cussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBEIITO ALBERU

Vice DIrettore dell'UfficlO del ResocontI


